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Editoriale 


In Friuli Venezia Giulia si evidenzia 
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un aumentato interesse da parte 
delle nuove generazioni per l'agri 
coltura, l'allevamento, la pesca e la 
trasformazione dei prodotti derivati 
Questo richiede da parte dell'am- 


ministrazione regionale un impegno 


costante, attento, concreto nel far sì 


che i giovani possano trovare nelle 
attività legate al settore primario non 
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solo una realizzazione professionale e personale adegua 


a 


ma, anche, uno spirito di comunità. Avere il grande privilegio 
di produrre cibo/nutrimento determina una enorme responsa- 
bilità che va assunta da parte di un'intera comunità, fatta di 
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gie di gestione delle attività agricole dell'acquacoltura 
e della pesca; implementazione di modelli matematici 
di simulazione e di previsione a supporto delle decisio- 


ni a favore delle aziende agricole; valorizzazione del 
comparto agroalimentare con un'ottica di salvaguardia 
delle tradizioni enogastronomiche e al contempo di in- 


novazione produttiva; promozione internazionale delle 
eccellenze regionali, specialmente quelle legate al com- 


parto vitivinicolo. 


Sovranità alimentare è una locuzione che lega ad un unico 
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filo conduttore tutte le azioni e gli obiettivi sovraesposti, in 


processi che si adattano alle persone e ai territori, integrando 


fattori sostanzia 
riserve agroalim 


i per una corretta produzione e gestione delle 
entari. 


agricoltori, viti 


da chi deve vi 


coltori, pescatori, consumatori e, ancor di più, 


gilare, controllare e legiferare perché queste at 
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ività possano essere svolte in sicurezza, nel rispetto di un'etica 
condivisa e con giusto profitto. 


ella nostra Regione, in campo agricolo e nell'agroalimen- 


tare, grazie alla grande sensibilità degli operatori del settor 
primario, sono state messe in atto delle azioni importanti, fina- 


izzate all'integrazione tra produttore e consumatore con una 


particolare attenzione all'utilizzo consapevole e conservativo 


delle risorse. Fondamentale la tutela delle produzioni regio- 
nali, nell'ottica di filiera corta, e la valorizzazione del lavoro 


quotidiano delle persone coinvolte. 


la rigenerazione del sistema agricolo ed alimentare costituisce 
l'obiettivo di un futuro concepito non come tempo che verrà, 
ma di un domani che richiede nel presente azioni concrete, 


come quelle che l'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale ha 
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messo in atto strutturandole in singoli cronoprogrammi serrati e 


vincolanti in modo che il raggiungimento degli obiettivi abbia 


tempi certi con una visione olistica di lungo periodo: 


rigenerazione dei suoli e rispetto del territorio; uso attento 


v 


e razionale dei fertilizzanti; investimenti riguardanti l’Alpi- 


coltura e l'agricoltura non estensiva; ricerca e innovazio- 


je 


ne per nuovi ed efficienti impianti irrigui; studio di strate- 


Purtroppo i tempi che viviamo hanno riportato al presente 
emergenze legate alla guerra, una guerra a noi molto vicina, 


che impone lo studio di strategie per ovviare alla mancanza 
di generi di prima necessità. Dobbiamo trovare, nelle molte 
declinazioni del concetto di Sovranità alimentare, il modo di 


produrre cibo di qualità e a disposizione di tutti, affinché quel 
la che si presenta ora come necessità non diventi occasione 
di speculazione per pochi ma, al contrario, strutturazione di 
sistemi produttivi in un'ottica di transizione agroecologica di 
sostenibilità e di equità. 


Il Friuli Venezia Giulia ha intrapreso questo cammino, il mio 
augurio per il nuovo anno è che possiamo, insieme, percorrer- 
lo con reciproca soddisfazione. 


Stefano Zannier 
Assessore alle risorse agroalimentari, 
forestali, ittiche e montagna 
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RE Qre la siepe... il mondo 


Cina: se ben conosciuto un mercato 
potenzialmente interessante 
per le nostre produzioni 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


Costantino Cattivello 


L'impresa del beato Odorico da Pordenone che, poco dopo Marco Polo, in qualità di sacer- 
dote e missionario francescano, visitò quello che un tempo era conosciuto come il regno 
di mezzo, fa capire da quanto tempo ci sia una sorta di legame tra la nostra Regione e la 
Cina. Abbiamo l’opportunità di parlare di questo grande paese, della sua agricoltura e 
delle opportunità che ci potrebbero essere anche per i nostri imprenditori con Marco An- 
dreozzi, un sinologo che per anni vi ha risieduto e che ci darà alcune chiavi di lettura, non 


stereotipate, di questo immenso paese. 


Ing. Andreozzi, non è di tutti i giorni incontrare 
persone che, come lei, parlino correntemente il 
mandarino e che conoscano bene la realtà ci- 
nese. Ci parli brevemente della sua esperienza. 


ntanto evidenzierei che parlare correntemen- 


e il mandarino è un fatto comune a qualsiasi 
aureato in lingua e letteratura cinese, precisan- 


do altresì che il termine ‘letteratura’ è di per sé 
uorviante visto che i cinesi sono di fatto etimo- 
ogicamente ‘illetterati’. laggiù, come noto, si 


impiegano logografie ed è un primo importante 
messaggio per chi voglia provare a comprende- 
re la realtà cinese. Per quanto riguarda l'espe- 
rienza in quelle terre, tutto cominciò trent'anni 
fa, già selezionato con contratto biennale come 
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docen 


primo ricercator presso l'Università 
di Guangzhou nel quadro della cooperazione 
allo sviluppo italiana (che in quegli anni era se- 
conda solo al vicino Giappone all'interno del- 


la Repubblica Popolare Cinese). Nel 1993 la 


Cina raggiungeva il picco di investimenti dall'e- 


stero e gli italiani presenti stabilmente si poteva- 
no contare sulle dita di una mano, così come 


per tedeschi e francesi, mentr 


più numerosi 
erano inglesi, statunitensi ed australiani, molto 


spesso insegnanti madrelingua nelle università 
locali. Già nell'anno successivo la tavolata del 
pranzo di Natale tra italiani conterà oltre trenta 
persone e posso affermare che sono stati due 
anni magnifici e indimenticabili. Portavo a ter 
mine un biennio di lezioni, attrezzaggio labo- 
ratori e attività di consulenza nel settore petroli- 
consorzio EN-Chevron-Texaco (ACT) 


sulle piattaforme fuori costa al largo di Hong 


fero per i 


Kong, attività che vennero poi prese in carico 


da colleghi cinesi. Mi trasferivo quindi poco più 
di cento chilometri a Sud, nel distretto marino 
del petrolio di Shenzhen (Shekou], a contratto 
per la Chevron proprio nel quartier generale di 
ACT. Tutto cominciava davvero. 


Quali sono i tratti caratteristici della società 
cinese e come questi si riflettono anche sulla 
realtà rurale? 


Valgono risposte di sintesi, evidentemente. È 
una commistione singolare, in effetti, tra quel 
la cultura agricola delle tribù rurali ancestrali 
e la pervasiva influenza della cultura affarista 
dei Sogdiani, i mercanti iranici che per molti 
secoli e a più riprese si sono stanziati in massa 


l’industrializzazione sta 
spopolando le campagne 
cinesi creando un 
crescente deficit 
alimentare. 


e da dominatori in ogni dove delle terre propria 


mente siniche, prendendo le donne del posto 
e creando un’etnia mista che oggi chiamiamo 


‘cinesi’, unitament parallelamente ai vari 


conquistatori di etnia para-mongolica e turcica. 


Quali sono le aree agricole più importanti 
del paese e come sono state influenzate dalla 
crescita economica? La crescita industriale ha 
sottratto manodopera dalle campagne come 
avvenne da noi durante il boom economico? 


Al Nord troviamo le grandi distese coltivate a 
grano, in primo luogo la regione di Henan ma 


anche le grandi cooperative agricole della ge- 
lida Manciuria di Nord-Est, dove dal 1998 al 
2000 ho operato come New Holland (CNH) 
al fine di realizzare un partenariato industriale 


per assemblare, omologare e vendere trattori 
fino a 180 cavalli. AI Sud, dal clima subtro- 
picale umido, il riso è la coltura dominante e 
all'estremo Sud si riescono ad avere anche tre 
raccolti l'anno. Frutta di tutti i tipi è disponibile 
alle diverse longitudini. Segnalo che la Cina 
usa un quantitativo doppio di pesticidi per etta- 


ro rispetto alla media mondiale, vista la logica 
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di crescita economica di tipo quantitativo che è 
applicata anche al settore agricolo [permane il 


ricordo delle carestie del secolo scorso). Il dre- 
naggio campagnarittà è stato massiccio, ma 
una grossa quota parte di questi emigranti sono 
ancora “temporanei” dopo decenni, senza gli 
stessi diritti dei cittadini. Un problema comples- 
so da analizzare con i nostri occhi, ma facile 
da capire nel quadro del sottosviluppo genera- 


lizzato del Paese, unitamente al basso grado di 
progresso sociale. 


Le produzioni agricole soddisfano solo il 
mercato interno o alimentano anche flussi di 
esportazione? 


In estrema sintesi, la Cina è un Paese importato 
re di alcuni prodotti tipici della propria cucina, 


tipo la soia, e la tendenza generale va verso 


l'autosufficienza. 


Pensa che ci siano maggiori opportunità di 
interscambio agricolo od agroindustriale tra il 
nostro paese e la Cina? 


Intanto è necessario specificare che, nonostante 
i numeri ufficiali diplomaticamente avallati dalle 
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organizzazioni internazionali, la Cina è un Pa- 


dal 20 
anche da studi cinesi che sono riusciti a passare 
la censura. Nel 2020 ci 
sivo al confinamento totale di WVuhan, ma la 


se in recession 8, fatto comprovato 


u il rimbalzo succes- 


recession la pesante crisi del 


permane, com 


settore immobiliare suggerisce. 
l'anomalia del valo 
la metà del PIL real 


sportazioni agri 


Va ricordata, infatti, 


oltr 


re di quel settore: 


generato. Detto questo, 
cole della Francia in Cina valgono un or- 
dine di 10 a 1 rispetto all'Italia a causa di 


un. sistema-Paes stremamente  performan- 


te sul fronte promozionale a tutto tondo. 
1994, quando in 


Cina gli occidentali erano visti come tutti uguali 


Ricordo che agli inizi del 


[naso lungo e capelli rossi), Leonardo Fresco- 
baldi (vicepresidente e responsabile per l'este- 
ro dell'omonimo brand vitivinicolo) mi disse che 
i francesi avevano stancato e che era il mo- 
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mento dell'Italia; tuttavia le grandi città cinesi 
erano già da tempo foderate di enormi cartel- 


loni molto curati nella grafica e nel messaggio 


legato alle immagini — la bella donna elegan- 


te, l'uomo vincente, l'arredamento di gran lusso 
(pur pacchiano per centrare il gusto locale] - a 
pubblicizzare alcolici d'oltralpe. Sono passati 
loro, e con i vini detengono grosso modo la 
metà delle importazioni estere che salgono al 
64% per i superalcolici, mentre l’Italia viaggia 
intorno al 10%. 
Tornando alla domanda, gli spazi ci sono se 


ci si presenta consorziati e si investe in quel 


le poche entità italiane (gestite da italiani) che 


fettivamente hanno una reale e profonda co- 


D 


noscenza del Paese, in modo da realizzare un 


' 


L 


approccio adeguato al mercato cinese. 


Spesso da parte di molti imprenditori italia- 
ni emerge il timore che l'interesse cinese nei 
nostri confronti sia finalizzato esclusivamente 
all'acquisizione di know how, è proprio così 
secondo lei? 


Si. Nell'agro-industriale, ad esempio. 
In tempi non lontani vi sono stati scandali che 


hanno interessato il settore agroalimentare ci- 
nese, penso ai casi di avvelenamento da mela- 


mina. È cambiato l'approccio del consumatore 
medio nei confronti del cibo? Se si, questo po- 
trebbe aprire delle opportunità per noi? 


Normalmente il cittadino cinese si fida poco dei 
prodotti di massa locali, però il vivere all'inter 
no di quel mondo chiuso completamente alle 
informazioni e alle idee, con un quotidiano e 
pervasivo lavaggio mediatico del cervello, sta 


, 


portando la società verso una forma di naziona- 


L 


lisno diciamo ‘totalizzante’, che include anche 


l'agroalimentare. 


Le eccellenze dell'agroalimentare regionale non 
sono poche ma spesso con numeri risibili, che 
non ne permettono l’entrata su mercati extra re- 
gionali. Fra gli ambiti di una certa dimensione 
si può citare il settore vitivinicolo, dal vivaismo 
viticolo ai grandi vini, oltre alla lavorazione del- 
le carni suine che ha come massima espressione 
il prosciutto. Ci possono essere degli spazi per 
queste produzioni? 


In parte la risposta è già stata data prima. Gli 
spazi esistono sempre quando la qualità del pro- 
dotto esista sia sulla carta, attraverso certificazio 
ni di parte terza, ma soprattutto nella sostanza. 
Le piccole quantità sono più opportunità che pro- 
blema, giacché la promozione dell'Italia — e lo 


stesso futuro dell’Italia — deve necessariamente 
basarsi su unicità, prodotti di fascia alta e prez- 
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zi premium. Oggi mediamente il vino francese 
viene venduto all'ingrosso ad un prezzo doppio 


L 


rispetto a quello italiano: certamente per meriti 
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commerciali, difficilmente per meriti qualitativi. 


la via quantitativa è errata per due motivi: in 


primis, minimizza gli utili dei produttori agroali- 


mentari e in secondo luogo ha un effetto di tra- 


scinamento verso il basso di tutto il sistemarItalia 
di settore. Visto che si parla di Cina è bene par 


lare anche degli altri Paesi in via di sviluppo a 
proposito dei mercati di sbocco. Bene, devono 
essere identificati quei Paesi con tassi di cresci 
ta positivi veritieri del PIL e, tra questi, è bene 
focalizzarsi in primo luogo su Paesi che siano 


internazionalmente classificati ‘liberi’, come per 
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esempio sono il Ghana e il Perù. l'esperienza i 
Cina insegna, soprattutto se associata, come ne 
mio caso, agli anni spesi in Italia, in Nord Africa 
e, attraverso altri progetti, in molti altri luoghi de 
pianeta, che sistemi di governo dittatoriale sono 


sempre generatori di inefficienza e di maggiori 
rischi. Si va dai furti delle proprietà intellettua- 
li, alle copie e indigenizzazioni senza autoriz 
zazione dei prodotti, anche agricoli, a danno 


+ 


nostro [penso ai pessimi ‘Chianti’ fasulli che mi 
hanno offerto in molte occasioni). La Cina resta 
un mercato vastissimo, sebbene sia in progres- 


sivo impoverimento con uno sbilanciamento tra 


ricchi e il resto della popolazione elevatissimo. 


Profilo dell’intervistato 


Marco Andreozzi, è Dottore in Ingegneria Meccanica, Economia/Amministrazione (Politecnico di Torino], 
tecnologo industriale e specialista del settore energetico; direttore generale con esperienze in cinque multinazio 
nali globali; nomade digitale dal 2004. Sinologo, parla correttamente il mandarino. 
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L'attività diagnostica 


del Laboratorio 


del Servizio fitosanitario regionale 


Gian Luca Bianchi 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


la recente riforma del regime fitosanitario euro- 
peo ha determinato un'importante evoluzione 
del sistema fitosanitario nazionale, costituito dal 
Servizio fitosanitario centrale e dai Servizi fito- 
sanitari regionali e provinciali che svolgono il 
ruolo di autorità competente sul territorio. In que- 


L 


sto contesto un ruolo fondamentale a supporto 
dell'attività istituzionale svolta dai Servizi fitosa- 
nitari regionali e provinciali viene esercitato dai 


laboratori designati all'esecuzione delle analisi 


ufficiali. 
la globalizzazione (concetto estremamente ri- 


4 


corrente in tutti i contesti produttivi mondiali, in 


questo caso inteso come fenomeno di liberaliz- 


zazione degli scambi commerciali di piante e 


ra 


parti di piante) si caratterizza, oltre che per le 
oppor 
e per 


19 


unità commerciali per le imprese agricol 


i consumatori, anche per gli aspetti nega- 


tivi legati alla diffusione di organismi nocivi alle 


piante. L'introduzione di nuove specie vegetali o 


+ 


di prodotti vegetali da altri continenti è sempre 
stata accompagnata dall'introduzione di nuovi 


parassiti, che possono essere diffusi anche trami- 


te gli imballaggi di legno. Gli organismi nocivi 


per le piante o per i prodotti vegetali possono 

essere suddivisi come segue: 

e Organismi da quarantena: sono organismi 
nocivi la cui identità è stata accertata, che 
non sono presenti nel territorio dell'Unione 
Europea [UE), oppure, se presenti, non sono 

ampiamente diffusi e sono in grado di intro- 

dursi, di 

dell'UE. | 


economico, ambientale, sociale inaccettabi- 


insediarsi e di diffondersi all'interno 


"a 


loro ingresso determina un impatto 


le sul territorio in questione. Negli organismi 
da quarantena rientra, ad esempio, il batte- 


rio Xylella fastidiosa. Gli organismi da qua- 
rantena possono essere ulteriormente suddivi- 


si in: 
— rilevanti per la UE prioritari, se il poten- 
ziale impatto economico ambientale 


o sociale sul territorio dell'Unione è più 
grave rispetto ad altri organismi nocivi da 


quarantena; 


Ù 


— rilevanti per la UE, quando possiedono lo 


status di organismi da quarantena soltan- 


% 


to all'interno della UE; 
e Organismi nocivi regolamentati non da qua- 
rantena: si tratta di 


diffusi in UE 


determinate pian 


organismi ampiamente 


trasmessi prevalentemente da 
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e da impianto. Vista la loro 
diffusione non rispondono più ai criteri di un 
organismo da quarantena ma, date le riper- 
cussioni economiche inaccettabili che la loro 
comparsa potrebbe comportare, occorre 


adottare misure fitosanitarie a livello di ma- 


teriale di moltiplicazione. Appartengono a 


questa categoria, in particolare, gli «organi 


smi di qualità» noti nel settore della certifica- 


zione dei materiali di moltiplicazione, incluse 


v 


le sementi. 


l'Unione Europea con l'introduzione del rego 


2016/203 
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lamento (UE ha ridisegnato il si 


£ 


stema dei controlli fitosanitari a livello europeo 


imponendo una profonda riorganizzazione dei 
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Servizi fitosanitari nazionali, anche in termini di 


adeguamento delle risorse umane, ampiamen- 


in Italia, accom- 


di 


te sottodimensionate, almeno 
pagnata da nuovi adempimenti a carico degli 


operatori professionali anche in materia di con- 


trollo e tracciabilità dei vegetali immessi in com- 


mercio ed, in particolare, a carico delle imprese 


Strumento Qiasymphony 
per estrazioni automatiche 
degli acidi nucleici. 


vivaistiche chiamate a garantire sempre più la 
qualità fitosanitaria dei propri prodotti mediante 


£ 


un autocontrollo organizzato a livello aziendale. 


Successivamente, con l'approvazione del Re- 
UE) 2019/2072, è 
ista degli organismi nocivi 


golamento di esecuzione 
stata aggiornata la 
di quarantena e non specifici per ogni coltura. 


+ 


Attualmente nel regolamento sono presenti oltre 
200 organismi di quarantena ed altrettanti orga- 
nismi regolamentati non da quarantena. 


le competenze del Servizio fitosanitario regiona- 


le in Friuli Venezia Giulia sono svolte dal Servizio 
fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione 
ed assistenza tecnica dell'ERSA. L'attività svolta 
dal Servizio fitosanitario regionale è supportata 


dal punto di vista analitico dal Laboratorio di 
fitopatologia e biotecnologie dell'ERSA, che è 


stato designato laboratorio ufficiale del Servizio 
fitosanitario della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Storia 
Il Laboratorio di biotecnologie dell'ERSA ha ini- 
ziato sulla sua attività nel 1999 svolgendo ana- 


lisi per la determinazione di Organismi Geneti- 
camente Modificati (OGM) in Mais e Soja ed 
è stato costituito formalmente come nuovo Labo- 
2001, su iniziativa della 
dott.ssa Maria Taccheo Barbina, all'epoca diret 


ratorio a sé stante ne 


tore del Servizio chimico-agrario e certificazione 
dell'ERSA che annoverava già il laboratorio di 
chimica-agraria, il laboratorio di analisi dei re- 
sidui di fitofarmaci e la sezione di fitovirologia 


con il proprio laboratorio specializzato nell'e- 


ersdò 


secuzione di analisi immunoenzimatiche ELISA 
per la diagnosi delle principali virosi di interesse 
regionale. 
Agli inizi degli anni 2000 era sorto il problema 
della contaminazione accidentale delle sementi 
da Organismi Geneticamente Modificati (OGM) 
non autorizzati dall'Unione Europea, che aveva 


determinato una situazione di incertezza a danno 
degli agricoltori che utilizzavano lotti di sementi 
certificate ma talvolta contaminate a bassi livelli 
(< 1%) da OGM non autorizzati all'emissione 
nell'ambiente. Il problema si era manifestato in 


quanto sia il comparto sementiero che il sistema 
nazionale di controllo delle sementi, all'epoca 


facente capo all'Ente Nazionale delle Sementi 


Elette (ENSE], non erano sufficientemente struttu- 
rati per gestire questa problematica legata alla 
commistione tra le colture transgeniche e quelle 
tradizionali nei comprensori dedicati alla produ- 
zione di sementi di base di Mais e Soja. Questa 


situazione di indeterminatezza raggiunse il suo 


apice nel 2003 con il sequestro in tutta Italia e, 


limitatamente alla regione Piemonte, anche con 


la distruzione, prima della raccolta, di centinaia 
di ettari di mais coltivati con una varietà certifi- 


cata ma risultata successivamente contaminata 
accidentalmente da un OGM non autorizzato. 
Pertanto, per fare fronte a questa situazione di 
emergenza, è stato costituito il Laboratorio di 
biotecnologie che ha fornito per molti anni un 
servizio di analisi sia per le attività di autocon- 


trollo svolte dalle ditte sementiere e dai centri di 
raccolta, nonché per attività preventive di mo- 
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nitoraggio della qualità delle sementi certificate 
in collaborazione con varie aziende agricole 
singole e associate. 

Negli anni il Laboratorio si è specializzato nell'e- 
secuzione di analisi molecolari, in particolare 
real time PCR qualitative e quantitative, e nella 
messa a punto di protocolli diagnostici per la 
determinazione dei diversi OGM, costruendo la 
propria competenza in materia di analisi mole- 
colari real time PCR, caratterizzate da maggiore 
sensibilità, specificità, velocità di esecuzione e 
sicurezza per l'operatore rispetto ai classici pro- 
PCR qualitativi. 

Successivamente, nel 2005 è iniziata la col 


È; 


ocolli 


e delle attività sperimentali del Servizio fito- 
sanitario regionale; 

— su richiesta di altri Enti e Servizi della Regio 
ne o di altri Servizio fitosanitari; 

— per il pubblico, a supporto del comparto 
agricolo regionale. 


Contesto normativo 

l'Unione Europea con proprio regolamento (UE) 
2017/625, successivamente integrato can il re- 
golamento (UE) 2021/1353, ha profondamen- 
te rinnovato tutta la normativa relativa ai controlli 


ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 


garantire l'applicazione della legislazione sugli 


nalizzate alla diagnosi dei giallumi della Vite 


causati da Flavescenza dorata e legno nero, 


L 


culminata con la stesura e pubblicazione del pri- 


mo protocollo per la diagnosi dei giallumi della 
Vite con tecnica real time PCR, nell'ambito di 


aborazione instaurata con l'Istituto Spe- 
TV). 


o UNA 


Una Co 


rimentale per la Viticoltura di Conegliano 
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In seguito, nel 2007, la Regione ha avvia 


prima riforma del sistema fitosanitario regionale 
con l'accorpamento dei quattro Osservatori del 
le malattie delle piante, uno per provincia, al 


Servizio chimico-agrario e certificazione dell'ER- 
SA per costituire il Servizio fitosanitario e chimi- 
dott. Carlo 
laboratorio 


co in seno all'ERSA con a capo i 


to | 


Frausin. Dall'anno 2007 pertan 
di biotecnologie è diventato la struttura interna 
di riferimento del Servizio fitosanitario regionale 
per l'esecuzione delle attività di diagnosi fito- 


patologiche con metodi molecolari. Negli anni 


successivi in capo al Laboratorio di biotecnolo 


gie sono state affidate progressivamente anche 
le competenze per la diagnosi degli organismi 
nocivi con tecniche immunoenzimatiche (ELISA 


test) e microbiologiche. 


£ 


Con la recente riforma del settore fitosanitario 


nazionale il Laboratorio è stato designato come 


£ 


Laboratorio ufficiale del Servizio fitosanitario 


regionale del Friuli Venezia Giulia ed inserito 


nell'elenco nazionale dei laboratori ufficiali pre- 
disposto dal MiPAAF con nota n. 9048900 del 
10/08/2020. 

Attualmente il Laboratorio di Fitopatologia e Bio- 
tecnologie svolge analisi: 

— a supporto delle attività di controllo ufficiale 


aborazione con l'Osservatorio per le malattie alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute 
delle piante di Pordenone, diretto all'epoca dal e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 
dott. Carlo Frausin, per l'esecuzione di analisi fitosanitari. 


piante nonché sui prodotti 
È 


entrata in vigore di tale regolamento ha deter- 


inato sia l'aggiornamento che l'abrogazione 


m 
di tutta una serie di regolamenti europei relativi 
alle tematiche in oggetto. 


n particolare, il regolamento all'art. 37 - De- 
signazione dei laboratori ufficiali, al comma 4 
dispone che: 

le autorità competenti possono designare come 

laboratorio ufficiale un laboratorio che: 

a) possiede l'esperienza, le attrezzature e le in- 
frastrutture necessarie per effettuare analisi, 
prove o diagnosi sui campioni; 

b) dispone di un numero sufficiente di addet- 


ed 


x 


ti adeguatamente qualificati, formati 


esperti; 
c) garantisce che i compiti attribuitigli ai sensi 


del paragrafo 1 sono effettuati in modo im- 


parziale ed esente da qualsiasi conflitto di 
interessi per quando riguarda l'adempimento 
dei propri compiti in qualità di laboratorio 
ufficiale; 

d) è 


ti delle analisi, prove o diagnosi effettuate sui 


in grado di fornire tempestivamente i risulta- 


campioni prelevati durante i controlli ufficiali 


e le altre attività ufficiali; 

e) opera secondo la norma EN ISO/IEC 
17025 ed è stato accreditato secondo tale 
norma da un organismo nazionale di accre- 
ditamento operante in conformità del regola- 


mento (CE) n. 765/2008. 


la conseguenza più importante di questo regola- 
mento nel settore fitosanitario è stato sicuramente 
l'obbligo posto a carico dei laboratori ufficiali 


Vetrini di immunofluorescenza di essere accreditati ai sensi della norma EN 


per il rilevamento 
di Ralstonia solanacearum 
in estratti di patata. 


ISO/IEC 17025 (in Italia recepita come UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025) sulla base di un rico 
noscimento rilasciato dall'organismo nazionale 
di accreditamento operante in conformità del 
regolamento (CE) n. 765/2008 (in Italia l'ente 
nazionale di accreditamento è ACCREDIA]. Tale 
requisito esisteva già per tutti gli altri laboratori 
ufficiali operanti negli altri settori (alimentare, zo- 
otecnico, ambientale, ecc.) ai sensi del regola- 
mento (CE) 882/2004. 

l'accreditamento ai sensi della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 - Requisiti generali per la 
competenza dei laboratori di prove e taratura 
è l'attestazione da parte di un organismo terzo 
(ACCREDIA) che garantisce gli utenti, attraverso 
verifiche tecniche periodiche, sulla competenza 
ed imparzialità dei Laboratori nell'effettuazione 
delle prove accreditate. | requisiti del sistema di 
gestione risultano allineati con la norma interna 
zionale ISO 9001 e vengono applicati all'intera 
organizzazione dei Laboratori, mentre i requisiti 
tecnici coinvolgono le sole prove accreditate. 


l'accreditamento costituisce attestazione di com- 
petenza tecnica e gestionale del laboratorio ma 
non costituisce una garanzia rilasciata da AC- 
CREDIA sulle singole operazioni eseguite. 

l'accreditamento ai sensi della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 riguarda singole prove, in- 
tese come metodi di analisi o prova eseguiti su 
distinte matrici vegetali e con una specifica tec- 
nica di prova per la determinazione di un target 
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diagnostico (un organismo nocivo nel settore del 
la sanità delle piante) ben definito. Esiste anche 
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la possibilità di accreditare prove con scopo 
flessibile, quindi con la possibilità di analizzare 
più organismi nocivi su diverse matrici. Tale op- 
portunità, molto utile nel caso di Laboratori che 


devono svolgere analisi su molti target, però non 


è semplice da applicare e richiede comunque 


un notevole impegno dal punto di vista gestio- 
nale in termini di verifica delle prestazioni del 
metodo di prova. 

l'accreditamento ha un costo importante a cari- 
co del laboratorio, sia per la gestione del siste- 
ma di qualità e delle prove accreditate, che per 
il mantenimento della convenzione con l'ente 


nazionale di accreditamento. 
Il laboratorio di fitopatologia e biotecnologie 


dell'ERSA è stato il primo Laboratorio di un 
£ 


Servizio fitosanitario italiano ad ottenere l'ac- 
creditamento ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, già nel 2013 per l'effettua- 
zione di analisi di OGM e poi, nel 2014, per 


l'esecuzione di analisi fitopatologiche per la 


diagnosi dei Virus della Vite regolamentati dal 
D.M. 07/07/2006 con il metodo ufficiale di 
diagnosi basato sulla tecnica immunoenzimatica 
ELISA. 

| laboratori ERSA sono accreditati ACCREDIA n. 
1355. l'elenco delle prove accreditate è dispo 
nibile sia sul sito ACCREDIA che sul sito www. 
ersa.fvg.it. 


Competenze 

Con l'entrata in vigore dell'obbligo di accre- 
ditamento ai sensi della norma EN ISO/IEC 
17025, divenuto un requisito cogente a partire 
dal 29 aprile 2022, l'Unione Europea ha impo 


£ 


sto ai laboratori ufficiali operanti nel settore fito- 
sanitario sia l'adozione di un sistema di gestio 


e della qualità conforme alla norma ISO 9001 
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che l'obbligo di accreditare le singole prove per 


la diagnosi dei vari organismi nocivi. In consi 


derazione dell'elevato numero di metodi di pro 
va per la diagnosi di diversi organismi nocivi, 
il regolamento (UE) 2017/625 prevedeva una 
serie di deroghe temporanee di cui potevano 
avvalersi i laboratori ufficiali del settore. 

Con la successiva emanazione del regolamento 
(UE) 2021/1353 l'Unione Europea ha previ- 
sto per i laboratori ufficiali operanti nel settore 
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della sanità delle piante un ulteriore regime di 
deroga rispetto ai requisiti applicati per i labo- 
ratori operanti negli altri settori (alimenti, salute 
animali, mangimi, ecc.). In teoria tutte le analisi 
ufficiali dovrebbero essere svolte con metodi di 
prova accreditati ai sensi della norma EN ISO/ 
IEC 17025. Per i laboratori che operano nel 
settore della sanità delle piante tale obiettivo è 
impossibile da raggiungere a causa del nume- 
ro elevatissimo di organismi nocivi e matrici da 


analizzare, considerata anche l'impossibilità di 
svolgere analisi multiple, come invece possibile 
per alcuni tipi di analisi chimiche, e tenuto conto 
dei relativi costi da sostenere per l'ottenimento di 
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tali accreditamenti. 


l'art. 3 - Laboratori ufficiali nel settore della sani- 


tà delle piante - del regolamento delegato (UE) 


2021/1353 infatti dispone che: le autorità 
competenti possono designare come laboratori 
ufficiali nel settore della sanità delle piante la- 
boratori che non soddisfano le condizioni di cui 
all'articolo 37, paragrafo 4, lettera e), del rego- 
lamento (UE) 2017/625, per tutti i metodi di 
analisi, prova o diagnosi di laboratorio da essi 
impiegati per i controlli ufficiali o le altre attività 
ufficiali, a condizione che: “il laboratorio sia già 
accreditato per almeno uno dei metodi elencati 
nelle categorie di cui all'allegato per l'impiego 
su un organismo nocivo appartenente allo stesso 
gruppo di organismi cui appartiene l'organismo 
nocivo per il quale è impiegato il metodo non 
accreditato”. 

Poiché i controlli ufficiali del settore della sanità 
delle piante prevedono l'analisi di organismi no- 


Tabella 1: 
Elenco prove accreditate 
ai sensi della norma UNI 


CEI EN ISO/IEC 17025. 


Biologia molecolare: 
Estratto di tessuto E : PCR-real time e PCR-elettroforesi capillare/ 
di tubero di patata, SE i i n sola- Batteri Indirect Fluorescent antibody test IFA/ 
Isolati batterici, Patate ’ VZy9 y Metodo colturale 
+ PCR-real time/Prove in vivo/ 
Funghi, Ceratocystis platani Funghi microscopia ottica + PCR-real time 
Legno di Platano 
Foglie e parti legnose ArMV (Arabis mosaic virus), GfkV (Grapevine 
di vite, fleak virus), GFLV (Grapevine fanleaf virus), 
Tessuto floematico GLRaV-1 (Grapevine leafroll-associated virus 1), Vine Biologia molecolare: 
da materiale legnoso GLRaV-2 (Grapevine leafroll-associated virus 2) PCR-real time 
di vite del periodo GLRaV-3 (Grapevine leafroll-associated virus 3), 
invernale GVA (Grapevine virus A), GVB (Grapevine virus B) 
Terreni Xiphinema index Nematodi microscopia ottica + PCR-real time 
. ArMV (Arabis mosaic virus), GFLV (Grapevine 
Tessuto floematico ; : 
: . | fanleaf virus), GLRaV-1 (Grapevine leafroll- RIN 
da materiale legnoso di ; ; ; A Immunoenzimatica: 
. ; associated virus 1), GLRaV-3 (Grapevine Virus 

vite del periodo I Il ioted vi ELISA 
iivennale eafro ‘associated virus 3), 

GVA (Grapevine virus A) 
Piante e parti di piante DE i Biologia molecolare: 
di Olea europea, Vite Xylella fastidiosa Bale) PCR-real time 
Foglie . ; . Biologia molecolare: 
e parti legnose di vite Xylaphilus ampelinus RARO PCR-real time 
Foglie Flavescenza dorata, Legno nero Fitoplasmi Setola 
e parti legnose di vite dai p PCR-real time 

Organismi Geneticamente OGM 
Alimenti - solo Mais Modificati (OGM)/Genetically modified spl Biologia molecolare: 

7 . quantitativo/ . 
e Soia organisms (GMOs): Promotore 35S CaMV/35S panna PCR-real time 
qualitativo 
CaMV-promoter 


Tabella 2: 

Prospetto riepilogativo 
delle analisi svolte 

dal laboratorio 

di fitopatologia e 
biotecnologie dal 1999 
al 2021. 
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Molecolari OGM 1999-2021 16.630 7 OGM in Mais e Soja 

828.002 Batteri, Funghi, 
Molecolari O.N. 2005-2021 49.426 172 Fitoplasmi, Virus 

e Viroidi, Nematodi 
Immunoenzimatiche ELISA 2009-2021 132.475 198.712 5 Virus 
Immunoenzimatiche IF 2007-2021 1.980 1.980 1 Batteri 
Riconoscimento lai 80 80 jna Batteri, Funghi, 
morfologico 3-7 3-7 fisiopatie, Nematodi 
Totale 1999-2021 204.291 | 1.032.474 366 
civi appartenenti alle classi dei Batteri, Funghi, personale di laboratorio in oltre 20 anni di attivi 


Fitoplasmi, Virus e viroidi, Nematodi, Insetti ed 
acari, con questa norma i laboratori ufficiali de- 
signati dai Servizi fitosanitari regionali possono 
svolgere qualsiasi analisi ufficiale, anche metodi 
di prova non accreditati EN ISO/IEC 17025, 


purché siano in possesso di un accreditamento 


per almeno un metodo di prova su un organismo 
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nocivo appartenente alle classi sopracitate. 


In sostanza la UE ha accettato il principio per 


cui se un laboratorio europeo è accreditato EN 
ISO/IEC 17025 per lo svolgimento di un'anali- 
si di un organismo nocivo appartenente ad una 


fica classe con una determinata tecnica di 


speci 
prova, si ritiene altrettanto competente per svol 
gere lo stesso tipo di analisi anche su altri orga- 


nismi nocivi della stessa classe nelle medesime 


condizioni operative. 
In considerazione di tale principio, il Laborato- 
rio di 


garantire la massima copertura delle analisi ri- 


fitopatologia e biotecnologie, al fine di 


È, 


chieste per i controlli ufficiali e le altre attività 


ufficiali, ha pianificato un percorso di sviluppo 
delle prove accreditate UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, in funzione dell'importanza e della nu- 
merosità dei campioni ricevuti, per accreditare 
le principali tecniche di prova utilizzate per la 
diagnosi delle diverse classi di organismi nocivi 
come riportato in Tabella 1. 
Attualmente il Laboratorio è in grado di copri- 
re, con almeno una prova accreditata, tutte le 


classi di organismi nocivi ad eccezione degli in- 


e) 


setti ed acari, per i quali il Servizio fitosanitari 


= 


regionale si avvale di un servizio di analisi 


convenzione affidato al Laboratorio naziona 


di riferimento del CREA. 
Questo risultato è stato reso possibile grazie alla 


D 


competenza e alla professionalità maturata dal 


tà. Attualmente l'organigramma del laboratorio è 
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costituito da 8 analisti, 4 assunti con contratto a 
tempo indeterminato e 4 con contratto a tempo 


determinato, somministrati tramite Agenzia inte- 


rinale. Tutti gli analisti sono laureati in discipline 
attinenti alle finalità analitiche del Laboratorio, 


quali Scienze agrarie, Biotecnologie agrarie, 
Biologia, Scienze della produzione animale e 
Scienze della preparazione alimentare, con pre- 
cedenti percorsi di specializzazione, dottorati di 
ricerca in biotecnologie e difesa delle piante, 


e/o attività di ricerca presso le Università di Udi- 
ne e Trieste. 


Attività 
Gli ambiti di interesse principale dei con 


4 


rolli uffi- 
ciali e delle relative analisi svolte dal Laboratorio 
sono: 
e Controlli all'importazione: il Porto di Trieste 
è uno dei maggiori e più importanti punti di 
ingresso di vegetali e prodotti vege 
particolare riferimento per le importazioni 


£ 


ali, con 


di patate dall'Egitto, in quantità superiori a 
20.000 tonnellate /anno; 

e Controlli all'esportazione: il sistema vivaisti- 
co viticolo regionale è il più importante al 
mondo con circa 100.000.000 di piante di 


TR 


vite prodotte ogni anno, di cui quasi il 40% 
esportato in oltre 50 paesi europei ed extra- 
europei; 


e Controlli alla produzione: con oltre 2.000 et 


tari di superficie di vigneti destinati ad attività 
vivaistiche e circa 1.000 ettari di vivaio, il 
Friulî Venezia Giulia è la regione più impor- 
tante al mondo per la produzione di piante 
innestate di Vite (barbatelle]; 


e Monitoraggio del territorio rispetto ad orga- 


14. 


ersdò 


nismi nocivi regolamentati di quarantena e 
non. 
Il laboratorio non svolge i campionamenti, che 
sono effettuati direttamente dagli Ispettori fitosa- 


fitosanita- 


nitari o tecnici incaricati del Servizio 
rio regionale o dai vari committenti delle attività 


analitiche. 


Attualmente il laboratorio è in grado di svolgere 


la diagnosi di oltre 200 diversi organismi nocivi 
o gruppi di organismi nocivi regolamentati, a li- 
vello di genere o di singola specie, appartenenti 
alle classi dei Batteri, dei Funghi, dei Fitoplasmi, 
dei Virus e viroidi e dei Nematodi con tecniche 
molecolari, immunoenzimatiche e di riconosci 
mento morfologico. Nella Tabella 2 sono riepilo- 
gati i campioni e le analisi svolte dal laboratorio 
a partire dall'anno 1999 fino all'anno 2021. 
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la maggior parte delle analisi svolte sono a sup- 


porto dell'attività di controllo e certificazione del 


comparto viticolo vivaistico regionale in quanto 
il Friuli Venezia Giulia è leader mondiale nella 
produzione di piante di vite innestate (barbatel 
le) con oltre 3000 ettari di superficie destinata 


alle produzioni vivaistiche che sono soggetti al 
controllo ufficiale da parte degli ispettori e tecni- 
ci del Servizio fitosanitario regionale. 


le principali attività del laboratorio comprendono: 


ANALISI MOLECOLARI per il controllo ufficiale 
dello stato sanitario delle colture vegetali e delle 
relative produzioni regionali, in fase di importa 
zione, in fase di esportazione, in fase di produ- 
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zione, per attività di monitoraggio del territorio e 
a supporto dell'utenza pubblica e privata. 
Di seguito si riepilogano le principali attività svol 


te, suddivise per organismi nociv 


— Analisi real time PCR per l'attività di controllo 
fitosanitario dei giallumi della vite: ogni anno 
vengono analizzate centinaia di piante, rac- 


colte da Ispettori fitosanitari o da tecnici in- 


caricati dal Servizio fitosanitario nei diversi 
vigneti di piante madri e da barbatellai della 
regione Friuli Venezia Giulia, con sintomi di 
giallumi riferibili a Flavescenza Dorata o a 
legno Nero o per finalità di certificazione di 


barbatelle destinate all'export (Tabella 3). 

— Analisi real time PCR per l'attività di monito- 
raggio della presenza di Xylella fastidiosa in 
Vite, Olivo e altre piante ospiti, sia coltivate 
che spontanee, ai fini dell'attestazione dello 
status di pest free area o per finalità di certifi- 
cazione di barbatelle destinate all'export. 


2006 856 483 9,11% 2,86% 86,75% 1,24% 
2007 1475 690 14,06% 5,94% 78,70% 1,30% 
2008 1206 584 6,68% 2,40% 89,38% 1,54% 
2009 1672 686 4,52% 7,87% 84,84% 2,62% 
2010 967 496 10,48% 10,48% 74,40% 4,44% 
2011 863 365 6,58% 15,34% 73,97% 4,11% 
2012 1321 664 13,40% 13,86% 67,77% 4,82% 
2013 970 577 9,36% 28,77% 55,98% 5,89% 
2014, 1487 785 12,74% 23,18% 56,31% 777% 
2015 739 427 15,22% 26,93% 46,60% 11,24% 
2016 748 409 8,56% 33,74% 38,39% 19,32% 
2017 972 695 13,09% 41,29% 35,68% 9,93% 
2018 729 394 14,21% 25,89% 40,36% 19,54% 
2019 1258 633 22,59% 40,44% 25,91% 11,06% 
2020 1167 625 16,80% 25,44% 51,04% 6,72% 
2021 801 622 11,25% 52,25% 31,83% 4,66% 
TOTALE 17231 9135 11,79% 22,29% 58,62% 7,26% 


Tabella 3: 
Risultati delle analisi 
per la determinazione 


di Flavescenza dorata 
(FD) e Legno nero (BN) 


(2006-2021) 


Distribuzione delle infezioni virali negli impianti di 
piante madri di Vite 


m ArMV+GFLV 


m GLRaV1+GLRaV3  GVA 


Figura l: 

Vigneti di piante madre 
di marze e portinnesti 
positivi al saggio ELISA 
(2009-2021) . 


— Analisi PCR e real time PCR per il contro 
lo di Ralstonia solanacearum e Clavibacter 
michiganensis ssp. sepedonicus su lotti di 
patata da consumo provenienti dall'Egitto, 
raccolti presso il porto di Trieste nell'ambito 
dei Programmi europei di controllo fitosani 
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tario sull'importazione di materiale vegetale 
da Paesi Terzi, o su campioni di tuberi seme 
raccolti presso vari rivenditori di prodotti agri- 
coli per finalità di monitoraggio. 

— Analisi real time PCR per la verifica della pre- 
senza di Xylophilus ampelinus nei vigneti di 
piante madri di marze e portinnesti su tralci e 


barbatelle. 


ANALISI IMMUNOENZIMATICHE per l'accerta- 
mento di virus esenza nei campi di piante ma- 
dri di marze e portinnesto di Vite di categoria 
Certificato e Base e per il controllo di batteri 
fitopatogeni (Ralstonia solanacearum) sui lotti di 
patate da consumo importati dall'Egitto nell'UE 
attraverso il porto di Trieste. 

Con l'emanazione del D.M. 7 luglio 2006, è 
stata resa obbligatoria la verifica dello stato sa- 
nitario dei materiali di moltiplicazione della vite 
con metodiche di laboratorio, al posto delle pre- 
vigenti valutazioni visive. Con successivo Decre- 
to del 13 dicembre 2011 è stato definito il pro 
tocollo di diagnosi ufficiale basato sulla tecnica 


immunoenzimatica ELISA. L'insieme delle norme 
prevedeva una serie di controlli in funzione del- 
le diverse categorie (Materiale Iniziale, Base, 
Certificato, Standard) e considerava i seguenti 
organismi nocivi: 

— agenti del complesso della degenerazione 


infettiva della vite: virus dell'arricciamento 
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della vite (Grapevine fanleaf virus - GFIV) e 
virus del mosaico dell'Arabis (Arabis mosaic 
virus - ATMV]; 

— agenti del complesso dell'accartocciamento 
fogliare della vite: virus 1 associato all'ac- 
cartocciamento fogliare della vite (Grapevi 
ne leaf roll associated virus 1 - GlRaV1) e 
virus 3 associato all'accartocciamento foglia 
re della vite (Grapevine leaf roll associated 
virus 3 - GlRaV3]; 

— agente del complesso del legno riccio (Gra- 
pevine virus A - GVA). 

— agente della maculatura infettiva (Grapevine 


ge 


fleck Virus- GFKVI, limitatamente ai portinnes 


In conseguenza di tali norme, recentemen 
abrogate dal Decreto n. 16 del 02 febbraio 
2021, cha ha tuttavia mantenuto l'obbligatorietà 
dei controlli sui virus sopracitati, è stato posto in 
carico al Servizio fitosanitario regionale l'obbli- 
go dei controlli con analisi immunoenzimatiche 
ELISA di tutti gli 


ogni 10 anni. Ai fini del controllo era sufficien 


£ 


impianti di categoria certifica 


(e) 


4, 


e 


la presenza di una pianta positiva ad uno dei 


Je 


virus sopracitati per determinare la sospensione 


dell'impianto a fini vivaistici. Complessivamente 
sono stati controllati 4.443 vigneti, di cui 1.372 


sono risultati positivi per la presenza di almeno 


una pianta infetta da uno dei virus regolamenta 
fi, con una percentuale di impianti infetti dopo 
1O anni pari al 30,88%. 


Si riportano in Figura 1 i dati relativi alla distribu- 


zione delle varie virosi riscontrate negli impianti 
di piante madri di marze e portinnesti di Vite 
risultati positivi. 


ANALISI MOLECOLARI per la determinazione di 
OGM in sementi di Mais e Soja, piante ed al 
tre produzioni vegetali a supporto dell'attività di 
controllo ufficiale e monitoraggio svolta dal Ser 
vizio Fitosanitario regionale o su incarico della 
Regione, nell'ambito del monitoraggio previsto 
dal Decreto 8 novembre 2017, Piano generale 
per l'attività di vigilanza sull'emissione delibe- 
rata nell'ambiente di organismi geneticamente 


4 


modificati, nonché a favore dell'utenza privata. 


Il Servizio fitosanitario regionale svolge un'attivi- 
tà di controllo sui lotti di semente di Mais e Soja 
importati in Italia da paesi terzi, principalmente 
Turchia e Serbia, attraverso i punti di entrata del- 
le Dogane di Trieste, Gorizia ed Udine. l’attività 
è finalizzata alla verifica dell'assenza di conta- 


16. 
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Fusarium sp. 


Alternaria sp. 


tracheomicosi e avvizzimenti 


necrosi frutti e foglie 


Botryosphaeria sp. 


cancri del legno, marciumi dei frutti 
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Cryphonectria sp. 


Phytophthora sp. 


cancro del castagno 


marciumi radicali e del colletto 


Nectria sp. Funghi cancri del legno 75 
Armillaria sp. Funghi marciumi radicali 65 
Cylindrocarpon sp. Funghi marciumi radicali 46 
Erwinia sp. Funghi marciumi e disseccamenti improvvisi 40 
Phoma sp. Funghi necrosi fogliari 40 
Gloeosporium sp. Funghi marciumi dei frutti 34 
Botrytis sp. Funghi marciumi dei frutti e dei fiori 33 
Pythium sp. Funghi marciumi radicali 33 
Colletotrichum sp. Funghi necrosi foglie e frutti 31 
Rosellinia sp. Funghi marciumi radicali 31 
Diplodia sp. Funghi cancri del legno 30 
Plasmopara sp. Funghi macchie e appassimenti fogliari 30 
Ceratocystis sp. Funghi cancri del legno 27 
Pseudomonas sp. (*) Batteri maculatura fogliare, cancri 27 
Verticillium sp. Funghi tracheomicosi e avvizzimenti Dir, 
Agenti di carie Funghi deperimento del legno 26 
Chalara sp. Funghi deperimento dei frassini 25 
Phomopsis sp. Funghi cancri corticali 25 
Fusicoccum sp. Funghi cancri drupacee 24 
Penicillium sp. Funghi marciumi frutti 23 
Rhizoctonia sp. Funghi marciumi radicali Dal 
Sclerotinia sp. Funghi marciumi basali e frutti 20 
Coryneum sp. Funghi vaiolature foglie e frutti 18 
Stemphylium sp. Funghi necrosi fogliari 18 
Erysiphe sp. Funghi Mal bianco delle foglie 15 
Tabella 4: 


Sintesi degli organismi nocivi maggiormente riscontrati nei campioni sottoposti a diagnosi basata sui caratteri morfologici 


nel periodo 2012-202. 


(*) | Batteri sono stati ulteriormente identificati a livello di specie mediante analisi molecolari. 


Figura 2: 
Stiletto di Xiphinema 
index: con anello 


guida e flange basali. 


minazione accidentale da OGM rispetto ai re- 
quisiti previsti dal Decreto 27 novembre 2003 


che prevedono una soglia tecnica di tolleranza 
pari al Limite di determinazione del metodo, 
fissato allo 0,05%. Tale attività, che prevede 
un'analisi quantitativa svolta dal Laboratorio me- 
diante tecnica real time PCR e Digital PCR, si 


fettuati a livello nazionale 


affianca ai controlli ef 
dal Centro di Ricerca Difesa e Certificazione de 
CREA [CREA-DC) e dall’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari (ICQRF] sempre con le 
stesse finalità. Questo servizio, che si affianca ai 
normali controlli fitosanitari svolti sulla semente di 
Mais per la verifica della presenza di Pantoea 


sfewartii sub. stewartii, è un importante valore 


aggiunto per le imprese regionali di import/ 
export. Il servizio di analisi svolto consente ai 
lotti di semente importati per il tramite delle Do 
gane del Friuli Venezia Giulia di poter essere 
gestiti e commercializzati dalle ditte sementiere 


con maggior velocità, grazie alla disponibilità 
di risultati analitici attestanti la conformità dei lot 
ti di sementi analizzati, resi disponibili nell'arco 
di pochi giorni dal ricevimento in laboratorio. 
la disponibilità di un servizio di tale tipo ha un 
impatto anche sulle scelte strategiche delle ditte 
sementiere rispetto alla convenienza a svolgere 


la riproduzione del seme in determinati paesi 
extraeuropei e al conseguente flusso dei traffici 
commerciali. Notevole è anche la richiesta di 
analisi OGM su Soja da parte dell'utenza priva- 
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ta, che necessita di certificare l'assenza di con- 
tfaminazioni da OGM nelle produzioni conferite 
ai centri di raccolta. 


ANALISI MORFOLOGICHE per l’identificazione 
di batteri e funghi fitopatogeni e/o determina 
zione di fisiopatie su campioni ufficiali raccolti 
dagli Ispettori fitosanitari e su campioni conse- 
gnati dall'utenza privata (Agricoltori singoli e as 
sociati, liberi professionisti, hobbisti, tecnici dei 
fologica 
diretta prevede l'osservazione microscopica di 


consorzi di difesa). L'identificazione mor 


strutture fungine già evidenti sul campione, se 
questo non è possibile, si procede con l'isola- 
ento dell'agente patogeno su terreno di coltura 


3 


idoneo per la crescita del micelio e osservazione 


al microscopio. Nell'identificazione e classifica 


zione dei funghi vengono presi in considerazio- 
ne parametri come: il tipo di riproduzione utiliz: 


zata, le caratteristiche del micelio vegetativo e 
la morfologia delle spore e delle strutture ifali. 
Si riporta in Tabella 4 l'elenco dei 30 generi 


fungini e batterici maggiormente riscontrati nei 
campioni consegnati al Laboratorio a seguito di 
identificazione morfologica negli ultimi 10 anni. 


ANALISI MORFOLOGICHE per l'identificazione 
di Nematodi fitopatogeni su campioni ufficiali, 
raccolti dagli Ispettori fitosanitari e tecnici inca- 
ricati dal Servizio fitosanitario regionale, e su 
campioni consegnati dall'utenza privata (Agri 
coltori singoli e associati, liberi professionisti, 
hobbisti, tecnici dei consorzi di difesa). Gli or 
ganismi nocivi maggiormente soggetti all'attività 
di controllo sono i nematodi Xiphinema index 
(Fig. 2) e Xiphinema diversicaudatum, agenti 
vettori rispettivamente del Virus dell'arricciamen- 
to Grapevine fanleaf virus e del Virus del Mosai- 
co dell'Arabis. l'attività di controllo è prevista a 
carico dei terreni destinati a nuovi impianti di vi- 
gneti di categoria Base e certificato, nonché per 
i terreni destinati ad ospitare i vivai annuali di 


barbatelle. Nell'identificazione e classificazione 
dei nematodi vengono presi in considerazione 
parametri come: le misure delle varie porzioni 
dell'individuo, l'aspetto dei caratteri sessuali, la 
struttura dell'apparato boccale e dell'apparato 
digerente. 
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NOTIZIARIO 
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Conclusioni 
| laboratorio di fitopatologie a biotecnologie 


4 


svolge un'importante attività di analisi a suppor- 


to dei controlli ufficiali sulla sanità delle piante, 
per le attività sperimentali svolte dal Servizio 


itosanitario dell'ERSA, nonché a favore dell'u- 


4 


enza privata, sia professionale che hobbistica. 
Nel corso di oltre 20 anni di attività, grazie agli 


‘ERSA, il Laboratorio è 


cresciuto progressivamente in termini di persona 


investimenti sostenuti dal 


e qualificato e di dotazioni strumentali, assolu- 


L 


amente adeguate per numero e caratteristiche, 
ha sviluppato competenze su tutte le principali 


59 


ecniche di prova necessarie per la diagnosi del- 
e diverse classi di organismi nocivi regolamen- 


it, 


ati ed ha conseguito l'accreditamento ai sensi 


della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per 


do 


Ire 


un numero di prove sufficiente a garantire l'ese- 
classi di 


i ed 
ich 


cuzione delle analisi ufficiali su tutte le 


po 


organismi nocivi, ad eccezione degli inse 


+ 


acari. In considerazione di queste caratteris 
il Laboratorio è sicuramente ai vertici nazion 


+ 


termini di campioni processati sia per 


0 


a 
ipolo 
b 


che per numero di analisi svolte. La disponi 


di un servizio di tale tipo è un valore aggiun 


per 
term 


imprese agricole della nostra regione in 
dia- 


gnosi qualificata di organismi nocivi delle diver 


ini generali per la grande capacità di 


se classi e, a livello vivaistico, per il supporto 
alla certificazione dei materiali di propagazione 
vegetale. 

Esistono tuttavia ancora alcune criticità da su- 
perare. La diagnosi degli insetti regolamentati, 


di quarantena e non, che viene svolta diretta- 


A 


mente dagli ispettori fitosanitari con competen- 


ze in materia di riconoscimento morfologico 


e con il supporto del Laboratorio nazionale 
di riferimento del CREA nei casi critici, rap- 


presenta un limite non trascurabile per l'attivi- 


tà di controllo ufficiale. Infatti l'identificazione 


morfologica non è sempre possibile ed i tempi 


tecnici per l'affidamento del servizio di dia- 


gnosi all'esterno sono poco compatibili con le 


tempistiche dell'importazione che richiedono 
risposte rapide per ridurre i costi a carico delle 
ditte importatrici. Per questa classe di organi 
smi nocivi non ci sono molti metodi molecolari 


disponibili per un'analisi puntuale e specifica e 


‘identificazione deve essere effettuata ricorren- 
do a tecniche molecolari aspecifiche seguite 


da un sequenziamento, anche di tipo NGS, 
Next Generation Sequencing, di diversi geni 
costitutivi dell'insetto da identificare. Inoltre, per 
tale tecnica, si rende necessario uno sviluppo 
ed una a messa a punto dei protocolli analitici 


per alcuni insetti che il Laboratorio non sareb- 


be in grado di svolgere con l'attuale organico 
a disposizione. Alle esigenze di ampliamento 
del personale in organico rispetto ai fabbisogni 
analitici futuri, si somma anche la precarietà di 
alcuni analisti del laboratorio, soggetti a limiti 
temporali e di rinnovo con la medesima agen- 
zia interinale di somministrazione del lavoro, 
che costituisce un ulteriore fattore di rischio non 
trascurabile per l'operatività futura del labora- 
forio stesso. 
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Risultati dell’attività sperimentale triennale con prodotti 
adesivanti a supporto della difesa al marciume nero 
(Black rot) della vite m agricoltura biologica su varietà 
Sorelì resistente a peronospora e oidio 


Gianluca Gori, Marco Stocco 
Servizio Fitosanitari e chimico, ricerca, sperimentazione ed assistenza tecnica 


Nel triennio 2019-2021 in un vigneto biologico della varietà Soreli, resistente sia a 
peronospora che a oidio, sito a Risano in comune di Pavia di Udine, è stata condotta 
una prova in cui sono stati messi a confronto alcuni prodotti con attività adesivante a 
supporto della difesa al Black rot con prodotti a base rameica adottata dall’ azienda. La 
possibilità che gli adesivanti aumentino la persistenza e la durata della copertura dei 
prodotti a base rameica si è dimostrata particolarmente utile nei periodi con maggiori 
precipitazioni dilavanti e può contribuire alla difesa al Black rot, in particolare nei casi 
in cui si riducono gli apporti di rame a ettaro. 


Ciclo biologico ed epidemiologia 


Il fungo si conserva da un anno all'altro sia sotto forma agamica (picnidi) che sessuat 


Q 


(periteci] sulla vegetazione infetta e/o mummificata, che funge da focolaio d'infezione 
alla ripresa vegetativa. 
A partire dal germogliamento fino a metà luglio, anche pochi millimetri di pioggia 
possono determinare l'apertura degli aschi contenuti nei periteci andando a liberare 
le ascospore che, trasportate dal vento, arrivano su foglie, germogli e frutti originando 


un'infezione primaria. Le condizioni ideali per la diffusione del Marciume nero sono 
da un lato la presenza di inoculo (grappoli mummificati e residui di potatura infetti) e 
dall'altro temperature comprese tra 16 e 26° C: in questi casi possono bastare © ore di 
bagnatura delle foglie affinché si verifichi l'infezione. Caratteristica peculiare del fungo è 
a sua penetrazione attiva all'interno dei tessuti verdi anche in assenza di stomi e quindi 


anche su foglioline appena uscite dalla gemma. Un'altra peculiarità è che le infezioni 
ogliari e quelle su grappolo possono manifestarsi in modo indipendente e quindi esistere 
e une in assenza delle altre. 


grappoli risultano molto sensibili dall'allegagione all'invaiatura, mentre le foglie più 
vecchie si dimostrano resistenti alle infezioni. A seguito dello sviluppo del micelio e suc- 
cessivamente alla comparsa dei sintomi, che può avvenire anche dopo un mese dall'in- 


ezione, si formano i picnidi che, a loro volta con piogge superiori ai 3 mm, liberano i 


conidi, che determinano le infezioni secondarie. 
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Tabella 1: 
Prodotti adesivanti applicati 


a) Trattamenti effettuati il 21/6, 4/7 25/7 Rilievo 29 luglio 2019 
b) Trattamenti effettuati il 29/5, 12/6, 25/6, 7/7 Rilievo 22 luglio 2020 
c) Trattamenti effettuati il 21/6, 6/7 19/7 Rilievo 10 agosto 2021 


la presente sperimentazione nasce dall'esigen- 
za di contenere il Black rot nei casi in cui i quan- 
titativi di rame vengono normalmente ridotti sia 
a causa della resistenza del vitigno alla perono- 
spora e cidio, sia per i limiti che il Reg. (UE) n. 
2018/1981 impone (massimo 28 Kg di rame 
per ettaro nell'arco di 7 anni) 


e, contempora- 
neamente, non si possano utilizzare fungicidi 
di sintesi, come nel caso delle aziende biologi- 


È ormai noto che se da un lato l'utilizzo di 


+ 


che. 


varietà resistenti a peronospora e cidio consen- 


se; 


e una cospicua riduzione del numero di tratta- 


menti fitosanitari, dall'altro lato occorre evitare 


a comparsa di altre malattie come il marciume 


nero e l’escoriosi, normalmente controllate dai 


+ 


rattamenti effettuati contro peronospora e cidio. 


Sebbene 
a gestione del Black rot in un vitigno resisten- 


l'oggetto della sperimentazione sia 


e; A 


e condotto col metodo biologico, occorre evi- 


denziare che negli ultimi anni in Friuli Venezia 


Giulia e nelle regioni del nord est Italia, con cli- 
ma notoriamente piovoso e umido, il marciume 
nero compare con più frequenza e aggressività 
pure in vigneti non biologici, anche a causa 
delle recenti limitazioni e revoche su principi 


di 


tivi molto efficaci quali i ditiocarbammati e il 


a 
mancozeb in primis. 


MATERIALI E METODI 


Prova sperimentale 

la prova sperimentale è stata condotta nel triennio 
2019-2021 presso 1 vigneto biologico di circa 
0.3 ha della varietà Soreli, allevato a doppio ca- 
povolto, con sesto di impianto 1.00 x 2.70 m, ir 
rigato per aspersione, con buona vigoria ubicato 
a Risano frazione di Pavia di Udine (UD). 

Il vigneto è stato piantato nel 2016, anno in cui 
non è stato fatto alcun trattamento fitosanitario; nel 
2017 si sono riscontrati i primi sintomi della ma- 


‘ 


attia su foglia e sono stati effettuati 4 trattamenti 
itosanitari con prodotti a base rameica, per un 
apporto complessivo di 2,4 Kg/ha di rame meta 
2018 


stato aumentato a 8 apportando complessivamen- 


o; ne il numero dei trattamenti fitosanitari è 


te 3,4 Kg/ha di rame, con lo scopo di contenere 
iffusione della malattia. Dal 2019 al 2021 
azienda ha continuato la difesa apportando i 


ad 


i 


quantitativi di rame e zolfo indicati in Tabella 5; 


a questa difesa di base (testimone aziendale) si 
sono voluti testare in aggiunta 3 tipi diversi di ade- 


sivanti di cui 2 a base di zolfo ed 1 senza. 


i, 


la prova è stata effettuata su un numero di piante 


pari a 20 per parcella (per una superficie di 55 


m? per parcella), con un disegno sperimentale di 


3 repliche a blocchi randomizzati su 4 tesi (Tab. 
1) utilizzando un volume di acqua di 400 L/ha 


irrorato sulla vegetazione con un atomizzatore a 


spalla modello Sthil SR 450. 


Valutazione dei sintomi 


| rilievi sono stati effettuati a partire dalla com- 
parsa dei sintomi su grappolo, identificando il 
grado di attacco attraverso la valutazione degli 
indici di diffusione (numero di grappoli colpiti) 


£ 


ed intensità (% delle bacche infette rispetto al 


totale presente nel grappolo). Si è inoltre presa 


‘ 


nota della prima comparsa dei sintomi su foglia 


e dell'andamento delle infezioni su foglia nel 


corso delle 3 annate. 


| dati ottenuti sono stati sottoposti all'analisi della 
varianza (Anova) e al test di Tukey-Kramer ad un 
livello di confidenza di P<=0,05. 


RISULTATI 


Primo anno (2019) 

Nel 2019 (Graf. 1) le prime piogge importanti 
sono avvenute tra il 23 e 26 aprile; il periodo 
tra fine aprile e tutto maggio è stato caratterizza 
to da temperature molto al di sotto della media, 


nel 2019, 2020 e 2021 con 
Nu Film Pinolene 0,4 2019°, 2020’ 2021° data delle applicazioni, 
Helisegue Zolfo micronizzato formulato in sospensione 5 2019?, 2020° 2021° i aa; si 
concentrata su base terpenica i IIMRISI SSR 
sperimentazione. 
Thiopron Zolfo adesivato 5 2019*, 2020’ 2021° 


foto l: 
Primi sintomi su foglia 
anno 2019. 


Foto 2: 
Tipico danno riscontrato 
su grappolo su testimone. 


Tabella 2: 

Diffusione e intensità 
delle infezioni 

su grappolo nel 2019. 


Grafico l: 
Dati meteo e trattamenti 
effettuati nel 2019 


tali da rallentare lo sviluppo delle malattie fungi- 
ne, e da piovosità elevate con diverse piogge 


anche dilavanti; in compenso giugno e luglio 
sono stati caldi e poco piovosi. A seguito delle 
piogge di maggio c'è stato un aumento signifi- 
cativo dei sintomi su tutte le tesi. Nel rilievo ef 
fettuato il 12 giugno (prima di iniziare 
sono stati rilevati i primi sintomi su foglia (Foto 
oglia è 
stata contenuta e non c'erano differenze statisti- 


a prova] 


1); nei rilievi successivi la diffusione su 


L 


camente significative fra le tesi. Elevata invece 
a diffusione (76.67%) e l'intensità (12.81%) su 
grappolo sul testimone (Foto 2) nel rilievo effet 


s, 


vato il 29 luglio, mentre i 3 prodotti testati, ed 


in particolare il Thiopron, hanno abbassato in 
modo statisticamente significativo soprattutto il 


ivello di intensità del danno (Tab. 2). Si eviden- 
zia che la diffusione in tutte le tesi è stata in ogni 
caso elevata, probabilmente a causa dell'entità 
dell'inoculo degli anni precedenti. 


Legenda 
| Trattamenti aziendali > 


Î Trattamenti in prova | 


Rilievo della prova 
Temperatura media 


Precipitazioni 


30 
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2019 


Principio attivo Diffusione % Intensità % 
Testimone 76.67 a 12.814 
Nu Film 67.11 ab 8,08 b 
Heliosoufre 69.11 ab 8.7 b 
Thiopron 61.78 b 5.52 C 


Valori della stessa colonna contrassegnati con lettere 
diverse differiscono significativamente per P< o= 0,05 
secondo il test di Tukey-Kramer, 


Secondo anno (2020) 


Il 2020 (Graf. 2) è stato caratterizzato un lungo 
periodo (da febbraio a maggio] particolarmen 
siccitoso, con temperature sopra la media, que- 


L 


e 


sto ha determinato una certa devitalizzazione 
delle spore e un anticipo fenologico della vite; 
a 


+ 


le piogge più consistenti hanno interessato l'al 


pianura friulana mentre la zona dove è situata la 
prova non è stata molto interessata dalle precipi- 
tazioni. Le prime piogge significative si sono ri- 
scontrate il 23-24 maggio, e le prime 2 settima 


ne di giugno hanno visto un susseguirsi di eventi 
piovosi, spesso dilavanti, che hanno successiva- 


3 


ente portato ad un certo incremento delle infe- 
zioni soprattutto su grappolo, con i primi sintomi 
ilevati a partire da fine giugno. La diffusione 


mi 


della malattia su foglia è sempre risultata essere 


inferiore all'1% senza differenze significative tra 
le tesi. Nel rilievo effettuato il 22 luglio (Tab. 3 
le infezioni su grappolo nel testimone sono state 
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Tabella 3: 


Principio attivo Diffusione % Intensità % 
Testimone 35.33 a 6.46 a 
Nu Film 16.67 b 0.74 b 
Heliosoufre 11.11 € 1.4 b 
Thiopron 13.56 bc 1.55 b 


ne significativa sia in termine di diffusione dei 


sintomi su grappolo che di intensità di danno. 


Terzo anno (2021) 


l'annata 2021 
da un maggio particolarmente piovoso, con 2 


(Graf. 3) è stato caratterizzato 


] 


Diffusione e intensità 
delle infezioni su 
grappolo nel 2020. 


giorni di piogge significative, e temperature, 


4 


specie le massime, sensibilmente inferiori rispetto 


di intensità media (6.46%) e comunque sensi 
10 anni (ciò ha determi- 


bilmente più bassa rispetto all'anno precedente, 
probabilmente a causa dell'avvio tardivo delle 
infezioni e della fenologia avanzata della vite 


alla media degli ultimi 
nato un avvio delle infezioni primarie, che sono 
però rimaste per lo più latenti fino al soprag 
giungere del caldo); i mesi di giugno e di luglio 
sono stati poco piovosi e con temperature più 


nonché per i trattamenti effettuati dall'azienda 
Tab. 5); la percentuale di diffusione è stata me- 


diamente elevata [(35.33%). 


alte rispetto alla media. | primi sintomi su foglia 


In tutte le tesi sperimentate c'è stata una riduzio- si sono riscontrati il 26 maggio; il periodo secco 
Legenda Grafico 2: 
Dati meteo e trattamenti 
Trattamenti aziendali > Rilievo della prova effettuati nel 2020 
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Trattamenti in prova 
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Tabella 4: 

Diffusione e intensità 
delle infezioni su 
grappolo nel 2021. 


Tabella 5: 
Quantitativi di rame 
e zolfo distribuiti 


dall'azienda per anno. 


e caldo di giugno e luglio ha rallentato lo svilup- 
po della malattia su foglia mentre a partire da 
fine giugno la sintomatologia si è concentrata 
sui grappoli. Per quanto riguarda i risultati (Tab. 
4) occorre evidenziare che i 3 trattamenti effet 


tuati con gli adesivanti sono caduti in un periodo 
poco piovoso e l'unico trattamento che ha anti- 
cipato una pioggia impor 
6 luglio. Questo spiega una risposta meno mar- 


A 


ante è stato quello de 


cata da parte degli adesivanti sul contenimento 
dei danni della malattia su grappolo, anche se 


comunque nell'ultimo rilievo del 10 agosto tutte 
e 3 le tesi sono state statisticamente migliorative 
rispetto al testimone con solo difesa aziendale. 


Principio attivo Diffusione % Intensità % 
Testimone 42.44 a 7.75 a 
Nu Film 34.22 ab 3.22 b 
Heliosoufre 27.11 b 3.93 b 
Thiopron 27.33 b 3b 
CONCLUSIONI 


Nel corso dei 3 anni di sperimentazione l'azien- 
da, viste le restrizioni normative sui quantitativi di 
rame (media di 4 Kg/ha all'anno), ha cercato 
di limitare i quantitativi di rame apportati ad et 
taro (Tab. 5) nonostante le infezioni di marciume 


nero in atto e le condizioni meteo e ambientali 


favorevoli allo sviluppo della malattia, accettan- 


do anche il rischio di una perdita parziale della 
produzione. 


In seguito alle prove effettuate si sono evidenzia- 
te differenze significative per quanto riguarda il 
danno su grappolo in seguito all'applicazione 
dei diversi adesivanti testati in aggiunta ai nor- 
mali trattamenti rameici effettuati dall'azienda; 
l'aggiunta di adesivanti, sia con zolfo sia sen- 


za, ha svolto un'azione sinergica determinando 


ersa e 


in tutti gli anni una differenza significativa più 
o meno marcata rispetto al testimone azienda 
le con solo rame; la presenza o meno di zolfo 
nell'adesivante non sembra aver determinato 
dei miglioramenti significativi nella riduzione 
del danno, ma questo può essere giustificato 
dal fatto che già con i trattamenti aziendali si 
erano apportate quantità importanti di zolfo su 
tutte le tesi sperimentate (Tab. 5). Da segnalare 
in particolare la buona prestazione del Thiopron 


(statisticamente differente anche rispetto agli al 
tri adesivanti] nel 2019, anno con la maggior 
pressione della malattia e con maggiore diffusio- 
ne e intensità sul testimone. 

la diffusione su foglia è sempre stata bassa e 
questo può essere dovuto sia a fattori collegati a 
caratteristiche varietali che ai trattamenti a base 
di rame e zolfo condotti dall'azienda in parti 
colare nei mesi di maggio e giugno al fine di 
tenere basso l'inoculo; del resto è risaputo che 
le infezioni fogliari e quelle su grappolo posso 
no manifestarsi in modo indipendente ed avere 
dinamiche anche molto diverse. 

Essendo il Black rot una malattia fungina che, 


4 


se non opportunamente trattata, può perdurare 


per diversi anni nel vigneto, l'utilizzo di prodotti 
adesivanti soprattutto in condizione di alta pres 


sione della malattia non deve assolutamente pre- 


scindere dalla scrupolosa difesa con prodotti a 
base rameica utilizzati nei vigneti condotti con 
il metodo biologico, nonché a tutte le pratiche 
agronomiche volte al contenimento dell'inoculo 
(raccolta ed asportazione dei grappoli mummifi- 
cati e dei residui di potatura infetti, arieggiamen- 
to della chioma ed eliminazione di vigneti vicini 
abbandonati). 


Si ringrazia per la collaborazione l'azienda agri- 
cola F.lli Pighin, Luca Sartorel e Diego Corsi colla- 
boratori di ERSA. 


2019 3.4 26.35 41.35 8 
2020 3.99 19.31 39.31 y: 
2021 3.64 21.34 46.34 9 
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Estate 2022: siccità, alte temperature 
e rischio micotossine 
per la coltura del mais 


Thomas Lazzarin 
Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


Dopo il 2021, che si è rivelato non ottimale per. creando ulteriore stress alle piante. 

la coltura del mais, gli agricoltori speravano in l'annata agraria è risultata ancora più difficile 
una stagione positiva per il 2022. Invece, si poiché l'estate con poche piogge è seguita ad 
può affermare senza dubbi, che l'annata sia sta- un inverno secco e con scarsissime precipitazio- 
ta peggiore, sia in termini produttivi per il mais. ni nevose. Ciò ha fatto abbassare i livelli delle 


non adeguatamente irrigato, sia in input richiesti fald acquifere e, pure in una regione ricca di 
agli agricoltori. acqua come il Friuli Venezia Giulia, la si è dovu- 


Come si può vedere dai Gratici 1 e 2, che ri- ta razionare verso la metà dell'estate per evitare 


portano le precipitazioni e le temperature della di entrare in una crisi idrica generale. Gli inter- 


stagione estiva 2022, in relazione con la media. valli tra le bagnature si sono rivelati più lunghi e 


dei 10 anni precedenti, per la stazione di Udine la quantità di acqua è stata ridotta per far fronte 
(assunta come esemplificativa della situazione alle diverse necessità, non solo agricole. 


climatica della pianura friulana), i mesi estivi Il mais è stata tra le colture che più hanno soffer- 


sono stati secchi, se si esclude una breve pausa to questi eccessi climatici. Essendo una pianta 
nella terza decade di giugno, ed estremamente che necessita di molta acqua, una stagione esti- 
caldi, con variazioni anche di 4-5 °C rispetto va come quella appena passata è lo scenario 


alla media del periodo. l'eccessivo calore non. peggiore che potesse capitare. Oltre alla limi- 


ha risparmiato nemmeno le ore serali e notturne, tazione dell'irrigazione, che ha portato ad un 


Stazione di Udine: andamento pluviometrico decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i precedenti 10 anni 
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Grafico 1. 


Grafico 2. 


foto ]: 
Mais con segni di 
sofferenza a Sedegliano. 
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Stazione di Udine: andamento termometrico medio decadico 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i 10 anni precedenti 
(media, 10° e 90° percentile) 
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deficit produttivo, le alte temperature al momento 
della fioritura, sia per i cicli precoci che per i 
mediotardivi, hanno ostacolato la fecondazio- 
ne, sterilizzando il polline e causando ulteriori 
perdite produttive. 
Inoltre, per alcune settimane le temperature si 


sono mantenute sull'optimum fisiologico per lo 


sviluppo dei funghi del genere Aspergillum, con 
un chiaro rischio di accumulo delle pericolose 
micotossine. 

Solo a fine agosto la situazione climatica è 


tornata alla normalità, con temperature più cle- 
menti e il ritorno delle piogge, ma oramai la 
maggior parte degli appezzamenti era arrivata 
a maturazione fisiologica, di conseguenza non 


ci sono stati miglioramenti per la coltura. 


Negli appezzamenti che non avevano la pos- 
sibilità di sopperire alla scarsità delle precipi 
tazioni con irrigazioni di soccorso, la maggior 
parte dei raccolti è andata perduta. Dove si è 
potuto irrigare si è dovuto effettuare un nume- 
ro superiore di adacquature rispetto al normale 
ciclo produttivo, per avere un raccolto in linea 
con le previsioni. Chiaramente ciò ha portato le 
aziende ad aumentare i costi produttivi, già lie- 
vitati per l'andamento del mercato delle risorse 
energetiche e dei concimi. 


Non è sfuggita alle condizioni estreme nemme- 
no la sperimentazione ERSA. 


le semine sono state effettuate tra il giorno 12 


aprile a Sedegliano e il 19 aprile a Castions di 


Strada (Tab. 1). l'emergenza delle piante è stata 


Sedegliano (UD) Franco limoso sì Frumento 5 12/04/2022 06-07/09/2022 
Premariacco (UD) Franco con scheletro no Orzo / 13/04/2022 23/08/2022 
Premariacco (UD) Franco con scheletro no Orzo / 13/04/2022 23/08/2022 
Castions di Strada (UD) Franco argilloso sì Soia 4 19/04/2022 13/09/2022 


Sedegliano (UD) 


Premariacco (UD) non irriguo 


Premariacco (UD) non irriguo 


Castions di Strada (UD) 


Semina 


irriguo convenzionale conservativa irriguo 
Presemina 
Digestato (6 q/ha) 40 
Cloruro potassico (60) 400 kg/ha 120 kg/ha 
Perfosfato semplice (19) 600 kg/ha 


Ternario 6-12-16 (Lithozinc) 


18-36-48 


Complex L.A.T. 15.15.15+S0+Zn 


58,5 


Agriplant NPK 10-24-24 


50-120-120 


30-72-72 


Copertura 


Urea 46 (3° foglia) 


92 


sione) (3? foglia) 


Formula 3 (32% N a lenta ces- 


Urea 46 (6-8? foglia) 


Totale UN/N 


Sedegliano (UD) 
irriguo 


Premariacco (UD) non irriguo 
convenzionale 


Premariacco (UD) non irriguo 
conservativa 


Castions di Strada 
(UD) irriguo 


Pre-emergenza 


Lumax 4 l/ha 


Lumax 3 l/ha +0,4 l/ha Joker 


Lumax 3 l/ha +0,4 l/na Joker 


Lumax 3,5 l/na 


Post-emergenza 
precoce 


0,25 l/ha Ghibli 240 
+ 0,3 l/ha Callisto 


Nicogan 1,5 l/ha + Flurostar 
200 0,5 l/na + Joker 0,5 l/ha 


Nicogan 1,5 l/ha + Flurostar 
200 0,5 l/ha + Joker 0,5 l/ha 


no 


Trattamenti insetticidi 
(piralide) 


Karate Zeon 250 ml/ha 
+Amistar 1 It/na (fungicida) 


no 


no 


Audace 0,49 l/ha 
+ Coragen 150 ml/ha 


Tabella 1: Scheda agronomica mais 2022. 
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Foto 2: 
Mais in conservativa 


a giugno. 


regolare, le piogge di fine aprile hanno permes- 
so alla pianta di crescere bene, ma successiva 
mente il periodo secco ha fatto sì che l'apporto 
trofico delle concimazioni non sia stato assorbito 
completamente dalle piante che, di conseguen- 
za, hanno cominciato ad andare in sofferenza 
(Foto 1). 

Nel 2022 Ersa ha voluto iniziare una sperimen- 
tazione che mira a valutare i benefici che un ter- 
reno agricolo più strutturato può apportare alla 
coltivazione del mais. Per fare ciò si è scelto di 
duplicare la semina della prova dei mais pre- 


coci in terreno non irriguo, seminando in un ap- 


£ 


pezzamento lavorato normalmente e in un altro, 


nelle vicinanze, coltivato con metodo conservati 


vo, quindi con un suolo che da diversi anni non 


4 


viene arato e nel quale gli strati superficiali non 


vengono rivoltati. 


la sperimentazione mirava a valutare quale ri 
sposta venisse data dalla coltivazione che viene 
seminata in un terreno caratterizzato da mag; 


gior struttura, porosità, contenuto di sostanza 
organica e contenuto in acqua disponibile per 
le colture. 

la doppia sperimentazione è stata svolta in due 


terreni limitrofi nel comune di Premariacco. le 
indicazioni sono state molto interessanti, infatti, 


durante il periodo più caldo dell'estate, la prova 
in conservativa risultava a vista meno sofferente. 
le piante sembravano più sviluppate anche se 


l'apporto di concime è stato leggermente infe- 


riore [Foto 2). 
Purtroppo, confrontare il risultato produttivo delle 


4 


due prove non è stato possibile, poiché la prova 
in convenzionale è stata fortemente danneggia 
ta dai cinghiali (Foto 3). Di conseguenza, pur 
avendo portato a termine la prova con la rac- 


colta, i risultati non possono essere comparati. 


le due sperimentazioni in terreno irriguo sono 
arrivate alla trebbiatura in buone condizioni, ma 
solamente grazie alle tempestive irrigazioni effet 


4 


uate che hanno permesso di avere produzioni 
soddisfacenti. 
le rese produttive nel 2022 sono state di molto 


inferiori nei terreni non irrigui. Dove si è potuto 


L 


irrigare le performance sono state molto buone, 


a testimonianza che il fattore limitante per la col 


+ 


ivazione del mais è la disponibilità di acqua. 

Alla luce di ciò si dovranno fare delle profonde 
riflessioni sulla convenienza di coltivare mais in 
zone non irrigue, destinando le stesse a colture 
più adatte. 


La raccolta delle prove in non irriguo è avvenuta 
il 23 agosto, in netto anticipo rispetto agli altri 
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anni, le prove in terreno irriguo sono state treb- 


biate il 6 e 7 settembre a Sedegliano e il 13 a 
Castions di Strada. 


Problematiche fitosanitarie 


Nottua (Agrostis ipsilon) 

Dai rilievi effettuati con trappole specifiche, il nu- 
mero di catture è stato molto modesto e non sono 
stati riscontrati danni significativi per la coltura. 


Diabrotica (Diabrotica Virgifera Virgifera) 
| periodi caldi e secchi e la pratica della mo- 
nosuccessione a mais (che ancora persiste nel- 


la pianura friulana) hanno favorito la presenza 


+ 


dell'insetto, che in alcune zone ha avuto pullula- 


zioni importanti. 
Continuano i monitoraggi da parte di ERSA in 


diverse località della regione e questi conferma 


no una presenza diffusa dell'insetto in tutto il ter- 
ritorio agricolo friulano. 
la rotazione colturale è l'unica modalità di lotta 


efficace contro questo fastidioso parassita, che 


riesce a diffondersi anche in colture nelle quali 
sono stati effettuati trattamenti con geodisinfe- 
stanti alla semina. 


Piralide (Ostrinia nubilalis) 
I risultati dei monitoraggi con trappole a fero- 


£ i 


moni hanno confermato la presenza consolidata 


£ 


della piralide nel territorio regionale, in partico 


lare, nella media pianura si sono riscontrate le 


HW £ 


ure più abbondanti. Quest'anno sono sta 
di fin 


i alla terza generazion 


e 


molto numerose quell agosto-inizio set 


+ 


embre, corrisponden 


dell'insetto, ma anche la seconda, di fine luglio, 
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ha portato numeri importanti. Questo è dovuto 


sicuramente al clima favorevole, caldo e secco. 


| legame tra l’azione trofica del lepidottero e 


o sviluppo delle micotossine è noto, difatti 
quest'anno si sono nuovamente notate le fumo- 


nisine, soprattutto nelle classi medio tardive. È 


sempre diffuso il controllo chimico, ma si ricorda 


v 


che, nel momento in cui si eseguono i trattamenti 


insetticidi, è necessario tutelare gli insetti pronu- 


bi, in special modo durante la fioritura maschile 
del mais. 


Impostazione ed esecuzione 
delle prove 
le sperimentazioni sono eseguite in autonomia 


da ERSA, che recupera il seme tramite il CREA 


Foto 3: 
Danni da cinghiale 
su mais a Premariacco. 


di Bergamo e da alcune ditte sementiere interes- 
sate a provare nuovi ibridi per il Friuli Venezia 
Giulia. 
Sono stati utilizzati terreni gentilmente messi a di- 
sposizione da ditte di fiducia con cui ERSA colla- 
propri 


e località in cui si è seminato 


bora da anni per la riuscita dell 
Anche nel 2022 


il mais sono state 3, tutte situate in provincia di 


prove. 


Udine: a Sedegliano, presso l'Azienda Agricola 
Calligaro Daniele, a Premariacco, presso l'A- 
zienda Agricola La Fattoria di Grinovero Morris, 
e a Castions di Strada presso l'Azienda Agrico- 
la Anzit Pierluigi. 

A Sedegliano e a Castions di Strada sono state 
seminate le prove di ibridi mediotardivi (21 di 
classe 500, 25 di classe 600 e 5 di classe 
700), in terreni irrigui. 

Gli ibridi precoci, 28 tra classe 200, 300 e 
400, sono stati provati a Sedegliano in terreno 
irriguo e a Premariacco, dove è stata eseguita la 
suddetta prova in conservativa e convenzionale 
in asciutta. 

rilievi agronomici e produttivi sono stati eseguiti 
sulle due file centrali delle parcelle, replicate quat 
tro volte e costituite da quattro file distanti 75 cm, 


unghe 7,5 m, per una superficie totale di 22,5 
m?. Nelle località di prova l'investimento era di 7 
— 7,5 semi al m? per gli ibridi medio tardivi (classi 
FAO 5-6-700), mentre per gli ibridi precoci si è 
aumentato a 8 - 8,5 piante al m?. 

Tutti i dati concernenti le date di semina e raccol- 
ta e le concimazioni sono inseriti nella scheda 
agronomica (Tab. 1). 


Risultati 
le tabelle degli ibridi sono presentate suddivise 
da diverse colorazioni, secondo le varie classi 
di maturità. La graduatoria degli ibridi in prova 
è presentata in ordine decrescente rispetto alla 
5,5% di umidi 


tà. Gli altri rilievi riportati sono: l'umidità % alla 


produzione media in t/ha al 


raccolta, il peso ettolitrico (kg//hl), il numero di 
piante spezzate al di sotto della spiga. Per le 


prove dei mais mediotardivi, nelle ultime colon- 


Ph 


ne a destra sono riportati i dati produttivi delle 


4 


singole località, con un'indicazione semplificata 


del livello produttivo: con il fondo verde sono 


segnalate le varietà più produttive, seguite dal 
fondo giallo e via via a scalare con i colori aran- 
cio, celeste e grigio. 

In fondo alle tabelle è riportato il coefficiente di 
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variabilità (CV%): quanto più basso è il valore 
riportato, tanto più accurati sono i risultati della 


di sotto del 10%. È 


£ 


prova, soprattutto se è al 


pure indicata la minima differenza significativa 


(DMS), un valore che, se superato, permette di 


poter dire (con una probabilità di non sbagliare 
del 95%) che due ibridi sono diversi fra loro per 


il parametro in questione. 

Un parametro da tenere in considerazione è il 
peso ettolitrico, che dà un'indicazione qualitati- 
va della granella ed è correlato al tipo di frattura 
della stessa [vitrea, semivitrea o farinosa]. 

Pesi ettolitrici alti corrispondono, in genere, a 


granelle vitree o semivitree. Queste sono qualita- 


tivamente migliori, sia dal punto di vista molito- 
rio sia come resistenza a erosioni da piralide e 


attacchi fungini. 


Ibridi commerciali delle classi FAO 
2-3-400 

le sperimentazioni previste per questi ibridi erano 
tre: due a Premariacco (confronto tra agricoltura 
conservativa e convenzionale in terreno non irri- 
guo) e una a Sedegliano, in terreni irrigati. 
Come precedentemente detto, una della 2 prove 


D 


della località di Premariacco, quella in conven 


zionale, è stata fortemente danneggiata dall'a- 


zione dei cinghiali. Di conseguenza i dati raccolti 
non saranno presentati. Inoltre la straordinarietà 
climatica dell'estate 2022, con l'acqua come 
attore limitante, ha fatto sì che la prova in asciut 
ta abbia prodotto un terzo di quella irrigata. Per 
questo motivo si è deciso di non presentare una 
tabella di confronto tra le due prove come veniva 
proposto negli anni precedenti, proprio perché i 
dati non sono in alcun modo comparabili. 
risultati sono inseriti in due tabelle separate. 


Nella Tabella 2 sono riportati i risultati della pro- 


va in conservativa di Premariacco. Come si può 
notare la produzione è piuttosto bassa. Tra le 


classi più precoci, solo 9 ibridi superano le 5 t/ 
ha: Hypolito, Clooney, DKC4316, LG31.388, 
Arnold, Infinite, Kenobis, Mas 431.B e Mas 
440.D. 

Tra le classi 400, si evidenziano le produzioni di 
P0217, LG31.455 e DKC5092, tutte superiori 
a 5,50 t/ha. 
Molto diverse le performance di Sedegliano 
(Tab. 3] dove i mais precoci irrigati hanno pro- 
dotto in media 15 t/ha. Tra le classi 200-300 


spiccano ancora Clooney, Hypolito e Mas 


30 


ersd 3 


440.D. Tra i 400 la migliore è risultata la va- 
rietà PO217, con 18,35 t/ha. Produzioni supe- 
riori alle 17 t/ha hanno avuto anche PO312, 
SNH2204 e P0729. 

In entrambe le prove si sono notati interessanti 
valori dei pesi ettolitrici di ISH302V, Belgrano, 
LG31.250 e DKC4109, tutte conferme rispetto 


ai dati degli scorsi anni. Interessante la varietà 


Clooney, l'unica che, oltre a buone performan- 
ce produttive, presenta anche un elevato peso 


kg/hl per peso ettolitrico. 

Nella classe 600 si confermano le produzioni 
degli ibridi migliori nel 2021. In 6 hanno pro- 
19,02 


anche 


dotto più di 17 t/ha, con il massimo di 
t/ha per DKC6402. Ottime produzioni 


per DKC6503, DKC6808, DKC6715, P1332 
e Lavaredo. Gli ibridi con i pesi ettolitrici miglio- 
ri sono: DKC6503 con 71,8 kg/hl, P1332, 


SNHZ7743, P1547 e Indem668, con valori su 
periori ai 70 kg/hl. 


ettolitrico. 


‘idi commerciali delle classi FAO 


| mais tardivi, rispetto al 2021, hanno avuto pro- 
duzioni migliori se adeguatamente irrigati (Foto 


4). | dati medi di umidità e peso ettolitrico risut 


L L 


ano invece in linea con l'annata precedente. 
Molto più contenuta la media di piante stronca 
te, che è risultata trascurabile. 
Nella classe 500, ben 5 ibridi superano le 
18 t/ha: Costante, SNH 1650, LG31.545, 
DKC 6092 e Kerubino. Solamente 3. ibridi, 


DKC5605, P0900 e Sultanio, superano i 70 


Nella classe 700 Platone, DKC6980 ed Elektro 
hanno avuto produzioni superiori alla media in 


entrambe | vince dal colore 


prove, come si 


verde nelle ultime due colonne della Tabella 4, 


che riporta tutti i risultati suddetti. 


triennale delle class 


Per completare le informazioni sulle classi me- 
diotardive si presenta la Tabella 5, al fine di 
valutare le performance produttive degli ibridi 
presenti nel triennio 2020-22. Sono stati analiz- 
zati gli indici di produzione e peso ettalitrico dei 
risultati ottenuti nelle sei località per i 3 anni ci 


Foto 4: 
Mais in trebbiatura. 
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Classe 
Fao 


Ibrido 


Ditta 


Produzione 
(t/ha al 15,5%) 


Umidità alla 
raccolta (%) 


Peso ettolitrico 


kg/hl 


n° piante 
stroncate 


300 Hypolito KWS 5,63 14,3 69 18 
300 Clooney LIMAGRAIN 5,32 14,8 74 11 
300 DKC4316 DEKALB 5,24 13,6 72 27 
300 LG31.388 LIMAGRAIN 5,21 15,8 76 12 
300 Arnold SYNGENTA 5,07 13,9 7a 9 
300 Infinite SYNGENTA 5,05 15,1 69 7 
300 Kenobis SIS 5,04 14,6 73 9 
300 MAS 431.B SIVAM 5,02 14,0 69 dol 
300 MAS 440.D MAS SEEDS 5,01 14,2 71 28 
300 LG31.250 LIMAGRAIN agi? 14,8 76 48 
300 ISH302V ISTA 4,41 16,2 77) 34 
300 Livorno SEMILLAS FITO” 3,85 14,2 71 51 
300 LG31.330 LIMAGRAIN 3,73 13,2 72 4h 
300 Belgrano LIMAGRAIN 3,55 14,4 76 75 
400 Po217 PIONEER 5,94 15,3 70 1 
400 LG31.455 LIMAGRAIN 5,86 1754 70 9 
400 DKC5092 DEKALB 5,58 15,0 70 12 
400 DKC4109 DEKALB 5,48 13,8 74 29 
400 Carioca SYNGENTA 5,39 17,3 70 11 
400 Po729 PIONEER 5,33 172 72 14 
400 Po362 PIONEER 5,25 17,4 72. 17 
400 MAS 524.A MAS SEEDS 5,01 1707 7A 9 
400 LG31.558 SIS 4,94 19,2 70 4 
400 SNH2204 PLANTA 4,90 19,8 71 4 
400 Inteligens KWS 4,80 16,0 70 6 
400 Po312 SIVAM 4,70 14,7 70 14 
MEDIA 4,95 15,3 72 21 
MEDIA 200 4,23 13,0 69 25 
MEDIA 300 4,78 14,5 73 28 
MEDIA 400 5,26 16,7 71 12 
DMS 5% 1,05 1,52 1,15 

CV % 14,86 7,04 1,15 


Tabella 2: Ibridi di mais precoci delle classi FAO 2-3-400. Dati medi della località di Premariacco non irriguo. 


323 


22 NOTIZIARIO 


ersa 


3 


Classe Fao 


Ibrido 


Ditta 


Produzione (t/ 
ha al 15,5%) 


Umidità alla 
raccolta (%) 


Peso ettolitrico 
kg/hl 


n° piante 
stroncate 


300 Clooney LIMAGRAIN 16,19 17,9 78,2 1 
300 Hypolito KWS 15,92 19,5 69,5 1 
300 MAS 440.D MAS SEEDS 15,64 20,6 71,9 2 
300 LG31.388 LIMAGRAIN 15,13 19,2 TE 1 
300 Kenobis SIS 14,82 19,5 73,6 1 
300 MAS 431.B SIVAM 14,79 18,9 73,4 6 
300 Arnold SYNGENTA 14,11 19,0 74,3 2. 
300 Infinite SYNGENTA 14,07 20,5 71,0 1 
300 DKC4316 DEKALB 14,02 17,9 759 3 
300 LG31.330 LIMAGRAIN 13,62 18,2 76,7 1 
300 LG31.250 LIMAGRAIN 13,37 yi 78,8 5 
300 Belgrano LIMAGRAIN 13,03 17,5 79,8 (o) 
300 Livorno SEMILLAS FITO” 12,60 16,1 76,7 12 
300 ISH302V ISTA 11,82 18,6 79,9 D 
400 P0217 PIONEER 18,35 19,4 71,5 1 
400 Po312 SIVAM 18,10 19,6 734 2 
400 SNH2204 PLANTA 17,84 19,8 74,8 1 
400 Po729 PIONEER 17,73 22,4 72,6 1 
400 LG31.558 SIS 16,77 20,7 72,3 (o) 
400 Inteligens KWS 16,21 20,4 72,4 1 
400 DKC4109 DEKALB 16,13 16,4 76,3 (o) 
400 LG31.455 LIMAGRAIN 15,59 20,8 70,8 1 
400 MAS 524.A MAS SEEDS 15,07 21,3 7A2. 1 
400 Po362 PIONEER 14,98 20,5 73,1 1 
400 DKC5092 DEKALB 14,57 19,8 71,9 2 
400 Carioca SYNGENTA 14,31 22,3 VASI 2 
MEDIA 15,00 19,2 74,1 2 
MEDIA 200 12,65 17,4 74,0 7 
MEDIA 300 14,22 18,6 75,3 3 
MEDIA 400 16,30 20,3 72,6 1 
DMS 5% 1,28 1,5 1,9 

CV % 6,14 5,2 1,8 


Tabella 3: Ibridi di mais precoci delle classi FAO 2-3-400. Dati medi della località di Sedegliano irriguo. 
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Media di due località del Friuli Venezia Giulia Rese (t/ha al 15,5%) 
Classe Fao | Ibrido Ditta Produzione Umidità alla | Peso ettolitrico | n° piante | Castions di | Sedegliano 
(t/ha al 15,5%) | raccolta (%) kg/hl stroncate | Strada (UD) | (UD) 

18,16 20,09 

17,87 18,77 

17,65 18,67 

17,77 18,30 

17,08 18,92 

16,55 18,33 

22 17,16 

15,59 18,73 

16,77 17,36 

16,50 17,24 

14,78 18,73 

16,16 17,32 

15,93 17,49 

15,72 17,57 

16,36 16,82 

15,58 16,94 

15,66 16,63 

Asp 17,03 

15,39 16,71 

14,40 16,35 

15,00 15,75 

600 DKC6402 DEKALB 19,02 25,97 68,4 0,5 19,14 18,89 
600 DKC6503 DEKALB 18,84 25,60 71,8 0,5 18,62 19,05 

600 DKC6808 DEKALB 18,30 26,20 69,5 0,5 17,70 18,90 

600 DKC6715 DEKALB 18,25 27,40 69,0 0,0 17,66 18,83 
600 P1332 PIONEER 17,49 25,88 70,6 Mya 16,23 18,75 

600 Sy Lavaredo | SYNGENTA 17,44 26,35 68,2 1,5 16,01 18,86 

600 SNH7743 PLANTA 16,87 28,00 70,3 1,0 16,81 16,93 

600 Urano RV VENTUROLI 16,64 27,15 69,9 0,5 15,89 17,38 

600 Poseido KWS 16,63 25,34 67,6 0,8 15,89 17,37 

600 Portofino KWS 16,57 25,28 68,8 198, 16,14 17,00 

600 Kefrancos KWS 16,56 26,08 68,1 0,6 16,44 16,67 

600 P1547 PIONEER 16,08 25,44 70,3 1,8 14,57 17,59 
600 DKC6308 DEKALB 15,97 25,55 67,4 0,5 15,68 16,25 
600 LG31.630 LIMAGRAIN 15,82 27,90 67,3 0,5 13,22 18,41 
600 LG31.677 LIMAGRAIN 15,73 28,58 67,9 0,6 15,24 16,21 
600 INDEM 668 | LIDEA 15,70 23,07 70,5 1,0 14,98 16,41 

600 Romulo SIS 15,57 27,09 68,2 17 14,71 16,43 

600 Kamisetas SIS 15,41 26,53 68,2 1,0 14,49 16,32 

600 MAS 68.K MAS SEEDS 15,40 25,60 67,6 0,3 13,88 16,92 
600 Fuerza SYNGENTA 15,38 28,96 66,5 07 15,57 15,19 

600 LG31.642 LIMAGRAIN 15,38 28,03 67,7 1,3 16,00 14,76 

600 Kulmos KWS 15,03 25,48 69,2 0,8 15,29 14,78 

600 SNH 8655 PLANTA 14,85 29,51 67,6 1,5 14,27 15,44 

600 P1232 PIONEER 14,44 25,47 69,8 1,3 14,46 14,42 

600 Hatay SEMILLAS FITO” 13,61 25,77 70,0 1,2 K: 14,42 

700 Platone RV VENTUROLI 16,45 27:75 69,6 1,5 16,25 16,64 
700 DKC6980 DEKALB 16,43 27,99 68,2 12 15,65 17,241 

700 Elektro KWS 16,21 28,03 67,4 07 15,09 17,32 

700 Clipser SYNGENTA 16,18 26,68 69,8 0,4 16,38 15,99 

700 SNH 8752 PLANTA 13,65 27,47 69,5 da 11,88 15,42 

MEDIA 16,51 26,00 68,9 1,0 15,85 17,17 

MEDIA 500 16,96 25,05 69,0 1,2 16,25 17,66 

MEDIA 600 16,28 26,49 68,8 0,9 15,67 16,89 

MEDIA 700 15,78 27,58 68,9 1,0 15,05 16,52 
DMS 5% 1,55 1,21 
CV % 7,2 5,2 


Tabella 4: Ibridi di mais medio tardivi (classi FAO 5-6-700). Dati di due località del Friuli - 2022 
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2020 2021 2022 Indici 
Fao" Rao Dia Rese (t/ha Pes - Rese (t/ha Peo o Pene Pea - Bese Pes _ 
al 15,5%) ettolitrico alga) ettolitrico (t/na al ettolitrico (t/ha al | ettolitrico 
kg/hl kg/hl 15,5%) kg/hl 15,5%) kg/hl 
| 106 102 N 
101 99 
101 99 
101 101 
101 99 
100 102 
CO [ : 193 
99 98 
99 99 
97 99 
O” SO) 
MMEDIA| | ——| ‘1434 | 7oso | 1597 | 6891 | 1676 | 6902 | is02 | 693 
600 |DKC6808 |DEKALB | 1530 | 696 | 1425 | 688 | 1830 | 695 | 108 | 01 
È | 105 100 
101 100 
100 100 
00 99 100 
00 SD 98 
0 98 100 
00 97 99 
x 97 | 193 
600 14,85 5,4 96 100 
MEDIA 14,86 69,69 13,41 68,74 16,14 68,23 14,80 68,9 
700 DKC6980 DEKALB 14,63 70,2 16,43 68,2 102 100 
700 Elektro KWS 14,80 69,7 13,86 69,3 16,21 67,4 98 100 
MEDIA 14,80 69,70 14,25 69,75 16,32 67,80 15,24 69,0 
Produzione e P/hl superiore alla media media (99-101) inferiore alla media i 7 olo 
E Indici di produzione e peso 


tati, divisi per classe FAO. Per facilitare la com- 
prensione della tabella, si sono evidenziati con 
il fondino colorato di verde i dati superiori alla 
media, con l'arancio quelli inferiori alla media 
e con il giallo i dati medi che si discostano di 1 
punto in più o in meno dalla media (99-101). 

Nella classe 500, l'unico ibrido che si fa no- 
tare sia per produttività che per peso ettolitrico 
è DKC6092. P0900 e DKC5605 superano la 
media solamente per il dato del peso ettolitrico. 
Nelle classi 600 e 700 nessun ibrido presenta 
entrambe le caselle di colore verde; si eviden- 


ziano per una produzione superiore alla media 
DKC6808 e Lavaredo nella classe 600 e DKC 
6980 per i 700. P1547 è l'unico che presenta 
un indice di peso ettolitrico superiore a 101. 


Si coglie l'occasione per ringraziare la nostra 
squadra: Silvia Candotti, Matteo Gigante, En- 
nio Nazzi e Martina Bevilacqua, che con de- 
dizione e professionalità rendono possibile tutto 
questo. 


ettolitrico triennio 2020-2022. 
Dati 6 località del FVG. 
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Risultati della sperimentazione 
su soia e girasole nel 2022 


Thomas Lazzarin 
Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


SOIA siccità, ecc.). Questo avviene attraverso prove 
Come ogni anno, l'Agenzia regionale per lo sperimentali di confronto tra varietà in diversi am- 
sviluppo rurale ERSA ha l'obiettivo di verificare bienti agro-climatici della regione. 

le caratteristiche produttive e qualitative della Nel 2022 si è deciso di ridurre le località di pro 
coltura della soia. Negli appezzamenti coltivati va da quattro a tre. Di seguito le località dove è 
allo scopo produttivo, si ha anche la possibilità stata realizzata la sperimentazione: 

di valutare le tolleranze alle varie avversità che ® Fiume Veneto (PN), ospiti dell'Azienda Agri- 


possono presentarsi (funghi, virus, acari, insetti, cola Sperimentale F. Ricchieri, gestita da 
Pezzata Rossa Innovazione e Servizi s.r.l.; 
e Muzzana del Turgnano (UD), presso la So 


Stazione di Codroipo: andamento pluviometrico decadico cietà Agricola Munaretto; 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i precedenti 10 anni 


e Basiliano (UD), ospiti dell'Azienda Agricola 
mPioggia 2022 l 
Pioggia media dota zio Fabris Renzo. 


Sono state 17 le ditte sementiere che hanno 
fomito le 42 varietà di soia in prova. Nove le 
novità proposte: 


Dorothy di Apsovsementi; 
Wendy, Isidor e ES Gladiator di Lidea; 
RGT Sicilia, S1 7089 e Sanluca di Ragft Italia; 


| 


- Parvati di SIS; 
to Bo 3 8 & 2 2 AB 8 85 — Visnu di ERSA. 
è I sai (e) tai n (NI 
Andamento stagionale 
Stazione di Codroipo: andamento termometrico medio decadico l'anno 2022 sarà ricordato a lungo per le sue 
marzo - ottobre 2022 e confronto con i 10 anni precedenti 


(media, 10° e 90° percentile) estreme peculiarità climatiche, che hanno causato 
evidenti problemi a gran parte delle colture estive 
sia in Friuli Venezia Giulia, sia nel resto d'Italia. 

Nei Grafici a fianco si può osservare l'andamen- 
to meteorologico rilevato nel comune di Codroi 
po (UD), preso come esemplificativo dell'anda- 
mento climatico regionale. Si può vedere bene 
come la piovosità (tranne la terza decade nei 
mesi di aprile, giugno e settembre) sia stata co- 
stantemente al di sotto della media decennale, 


soprattutto nel periodo estivo e tardo autunnale. 


A questa scarsità generale di precipitazioni, che 


è seguita ad un inverno a sua volta molto secco, 
si è aggiunta un'estate torrida che da inizio mag- 
gio fino a settembre ha presentato valori superio 
ri alla media anche di 3-4 °C. 

Settembre ha visto temperature nella media, o 
leggermente inferiori, ma ottobre è stato nuova 
mente caratterizzato da caldo anomalo e preci 
pitazioni praticamente nulle. 

Il periodo caldo secco, iniziato precocemente, 
ha comportato la necessità di scegliere l'epoca 
di semina. 

Chi ha scelto di seminare la soia a maggio, irri 
gandola nei giorni successivi, ha avuto una buo- 
na emergenza, ma a fine luglio — inizio agosto, 
nel momento della fioritura la coltura ha sofferto 
le alte temperature (Foto 1). 

Le piante sofferenti sono andate in stress idrico e 
la produzione ne ha fortemente risentito. 

Chi ha scelto di ritardare la semina, aspettando 


na 


eventuali piogge, ha seminato in terreni senza 
umidità e anche dove si è potuto irrigare tem- 
pestivamente le emergenze sono state scalari o 
ritardate (Foto 2). Queste colture però si sono 


£ 


trovate ad affrontare il torrido periodo centrale 


dell'estate in uno stato fisiologico meno sensibi- 


le. Di conseguenza hanno sofferto di meno delle 
colture seminate a maggio e alla raccolta hanno 
evidenziato performance produttive migliori. 
Rimane il fatto che l'estate molto secca ha cau- 


sato razionamenti nelle possibilità idriche per le 


aziende agricole. Queste hanno dovuto fare del 
le scelte e decidere quali colture bagnare. 


Di conseguenza, dove la soia ha potuto essere 
irrigata con costanza alla semina e nei momenti 
critici estivi, la produttività è stata buona, dove 
questo non è stato possibile (nella maggior par- 
te dei casi] le produzioni ne hanno fortemente 
risentito. 

le prove sperimentali ERSA sono state seminate: 
il 18 maggio a Muzzana del Turgnano, il 23 
maggio a Basiliano ed il 26 maggio a Fiume 
Veneto. | primi problemi sono iniziati già dopo 
la semina. In ognuna delle località l'irrigazione 
è stata problematica, soprattutto nella località di 
Fiume Veneto, dove l'emergenza è stata scalare, 
con differenze anche di una decina di giorni tra 
le diverse ripetizioni. 

Come anticipato, le condizioni climatiche estive, 
unite ad una carenza d'acqua generale, hanno 
causato problemi per l'adacquatura delle prove. 
| turni irrigui sono stati allungati dagli Enti pre- 
posti, in alcuni casi sono stati bloccati dopo la 
seconda metà di agosto, quando ancora le tem- 
perature erano molto alte anche nelle ore nottur- 
ne. Le piogge di settembre hanno dato sollievo 
alle colture, ma non sono riuscite a riportare alla 
normalità il ciclo fenologico della soia. Di con- 
seguenza l'ingrossamento dei semi non è stato 
ottimale, riflettendosi nella produzione finale. 
In sintesi, il ciclo estivo del 2022 ha consentito 
uno sviluppo inferiore rispetto al 2021 (anno già 
condizionato dalle alte temperature e dalle scar- 


se precipitazioni del periodo tardoestivo], con 
buone produzioni solo dove si è potuto irrigare 
in modo costante. Di contro, il mese di ottobre, 


Foto 1: 
Soia in sofferenza 
idrica a fine luglio. 
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HIROKO SIPCAM 1 4,86 125 13,0 79 31 1 41,0 

AVRIL LIMAGRAIN 1 4,48 115 13,1 86 31 1 39,6 

SY VICTORIUS | SYNGENTA 1 4,43 115 12,5 85 28 1 39,6 

WENDY LIDEA 1+ 4,40 113 12,4 94 35 2 40,6 

EKAM AMERICAN GENET + 4,40 113 12,9 93 39 L 40,1 

AMMA SIS 1 4,31 111 12,8 91 32 (o) 40,1 

P21T45 PIONEER 1 4,27 111 13,0 82 30 (o) 41,8 

AVATAR RV VENTUROLI + 4,24 110 13,1 92 37 1 42,3 

KWS ANNIKA KWS 1 4,24 109 12,7 96 32 2 41,7 

ADONAI SIVAM 1 4,17 108 12,9 100 32 1 41,5 

BUENOS CGS SEMENTI + 4,16 108 12,9 89 35 (o) 39,9 

BELENO AGRINORDEST 1 4,14 107 12,9 86 35 (o) 41,4 

RGT STRAVIATA | RAGT ITALIA 1 4,09 104 12,6 82 31 1 42,4 

CECILIA MAS SEEDS 1 4,02 104 13,0 84 33 (o) 40,4 

BENEDETTA APSOVSEMENTI 1 4,01 104 13,3 77 31 1 39,6 

BLANCAS SIS + 3,99 104 12,8 87 33 1 41,1 

DEKABIG SIPCAM + 3,97 102 12,7 89 30 1 41,7 

GURU ALLSEEDS + 3,90 101 12,8 85 36 lo) 40,9 

BAHIA SIS 1 3,89 101 13,0 110 25 3 39,7 

NAMASTE RV VENTUROLI 1 3,88 100 12,8 76 37 (o) 41,1 

GINEVRA SYNGENTA 0+ 3,86 100 12,9 83 15 (o) 40,1 

VISNU ERSA 1 3,81 100 12,6 95 23 1 43,6 

NIRVANA AGRINORDEST 1 3,80 99 12,7 88 37 1 40,5 

EIKO SIPCAM 1 3,80 99 13,5 97 23 1 41,3 

NS ALTIS NOVASEM (o) 3,79 99 12,4 110 16 4 39,6 

EM BREZZA SIPCAM 1 3,78 98 13,4 83 35 (o) 42,7 

P18A02 PIONEER 1 3,78 99 12,8 83 26 1 40,7 

ANANDA ALLSEEDS 1 3,73 97 13,1 101 34 2 40,2 

RADIOSA SIS 1 3,63 94 13,0 89 24 1 40,8 

517089 RAGT ITALIA 1 3,63 95 12,9 86 29 3 43,5 

RGT SICILIA RAGT ITALIA 0+ 3,59 92 13,2 77 21 (o) 44,3 

ANNETTE APSOVSEMENTI 1- 3,54 93 12,6 91 27 2 41,3 

PARVATI SIS O+ 3,53 92 13,0 104 23 3 41,3 

DOROTHY APSOVSEMENTI 0+ 3,52 92 13,0 88 21 (o) 40,2 

PALLADOR MAS SEEDS 1 3,52 91 12,8 93 28 2 42,6 

KWS CHIAKI KWS 0+ 3,49 91 13,1 88 19 (o) 42,4 

SANDOKAN RV VENTUROLI 1 3,42 88 12,7 89 28 (o) 41,7 

CARLOTTA APSOVSEMENTI 1 3,42 90 12,8 91 18 1 42,2 

ISIDOR LIDEA 1 3,41 89 12,7 86 25 (o) 43,2 

SANLUCA RAGT ITALIA 1 3,39 89 12,8 90 30 (o) 44,3 

SVELTE RV VENTUROLI (o) 3,08 82 12,8 89 13 1 41,1 3,12 
ES GLADIATOR | LIDEA (o) 2,43 64 13,0 94 12 3 44,3 Ego 
MEDIA 3,85 100 12,9 89 32 fl 41,4 3,26 4,44 
DMS 5% | 0,59 | 0,86 
CV (%) | 11,14 | 11,92 


Tabella 1: Soia 2022. Risultati della sperimentazione in 2 località della regione Friuli Venezia Giulia. 
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poco piovoso e caldo, ha permesso la matu- 
razione e le raccolte anche nei terreni pesanti. 
che solitamente rischiano di essere impraticabili 
dopo le piogge. Le trebbiature delle prove sono 
state fatte tutte in ottobre: il 10 a Muzzana, il 13 
e 14 a Fiume Veneto, il 18 a Basiliano. 

Continua a ridursi la preoccupazione per la dif 


fusione della cimice marmorata asiatica (Halyo- 


morpha halys), almeno per quanto riguarda la 
coltura della soia. Le alte temperature e la siccità 
hanno favorito nel mese di luglio lo sviluppo del 
ragnetto rosso che ha creato problemi soprattut 
to nelle aree della bassa friulana, dove la sua 
presenza è osservata molto spesso, in partico 
lare nelle vicinanze delle scoline. Continuano le 
segnalazioni della presenza del nematode cisti 
colo della soia (Heterodera glycines) in Friuli Ve- 
nezia Giulia; la problematica ormai è diffusa e 
si è riscontrata in più punti della pianura friulana. 


Valutazione dei risultati 

A causa dei suddetti problemi irrigui avvenuti du 
rante la stagione vegetativa, le prove sperimenta 
li hanno un alto coefficiente di variabilità, dato 
proprio dalla scalarità delle emergenze e dal 
momento in cui la soia ha affrontato il periodo 
più caldo della stagione. Purtroppo la prova di 
Fiume Veneto non può essere inserita tra quelle 
riportate nei risultati, poiché non sarebbe rap- 
presentativa. 

Nella Tabella 1, quindi, vengono riportati i ri- 


sultati medi delle due località rimanenti per la 


sperimentazione 2022, relativi alla produzione 
(in t/ha al 14% di umidità), l'indice di produttivi 
tà (variazione percentuale della produttività del 
la singola cultivar rispetto alla media generale], 
l'umidità del seme alla raccolta, l'altezza delle 
piante, la data di maturazione (in giorni dal 1° 
settembre), il contenuto di proteine e l'allettamen- 
to alla raccolta. 

le varietà sono ordinate secondo la produzione 
media e le ultime due colonne a destra riporta 
no le rese ottenute nelle singole località. Per fa- 
cilitare la lettura ed interpretazione, le varietà o 
gruppi di cultivar con medesimo colore non han- 
no una resa significativamente diversa fra loro. 
Con il fondo verde sono segnalate le varietà 
più produttive seguite dal fondo giallo, arancio 
e infine grigio. Per permettere un'elaborazione 
dei dati unitaria, che consente un confronto fra 
tutte le 42 varietà, anche quest'anno abbiamo 
messo in un'unica prova le varietà appartenenti 
ai diversi gruppi di maturità, mantenendo sepa- 
rato all'interno il gruppo delle tardive e delle 
precoci. 

Per comprendere il reale ciclo di ogni varietà è 
indicata la data di maturazione in giorni dal 1° 
settembre. L'intervallo del valore, a causa delle 
condizioni climatiche precedentemente ripor- 
fate, quest'anno risulta molto ampio, infatti va 
dal 12 settembre [ES Gladiator) al 9 ottobre 
(Ekam). Le varietà più precoci risultano essere 
ES Gladiator 12 settembre, Svelte, con data 13 
settembre, quindi, Ginevra, NS Altis, Carlotta e 


Foto 2: 
Emergenza scalare delle 
prove a Fiume Veneto. 


Anno 2022 Anno 2021 Anno 2020 

5 DS E > D SI a E S Media N° di prove 
Varietà = i S = = 2 = $ 2 degli con indice 

s È 2 Gi 3 5 a s = indici > 0 = a 100 

RR: 

ca = E ©) E SI 
HIROKO 116 129 104 99 113 99 105 101 103 108 7/9 
SY VICTORIUS 116 110 104 108 112 107 108 98 102 107 8/9 
BUENOS 105 106 108 110 107 111 109 111 96 107 8/9 
EKAM 105 117 103 99 110 102 104 106 107 106 8/9 
AVRIL 106 119 95 110 96 102 105 112 105 106 7/9 
P21T45 110 107 99 101 103 97 107 108 109 105 7/9 
BLANCAS 107 97 102 98 102 112 107 104 107 104, 7/9 
NIRVANA 96 97 106 12: 101 108 103 103 103 103 7/9 
GURU 95 102 110 102 113 93 102 105 100 103 7/9 
ADONAI 108 104 100 99 106 97 104 100 101 102 7/9 
BENEDETTA 98 104 109 109 103 109 90 96 100 102 6/9 
AMMA 107 111 102 96 107 98 101 94 102 102 6/9 
AVATAR 109 106 101 101 97 110 97 92 102 102 6/9 
KWS ANNIKA 103 111 102 95 97 101 96 106 101 101 6/9 
BELENO 102 107 103 96 97 101 99 103 101 101 6/9 
DEKABIG 96 104 100 101 108 96 96 107 97 101 5/9 
CECILIA 98 105 101 98 101 100 100 4/6 
P18A02 105 89 104 103 99 108 96 100 97 100 5/9 
GINEVRA 97 99. 98 104 93 95 97 99 108 99 2/9 
ANNETTE 101 82 100 102 101 104 100 103 95 99 7/9 
EM BREZZA 97 95 94 100 104 99 98 2/6 
ANANDA 96 94 100 92 107 99 108 93 924 98 3/9 
BAHIA 96 101 104 99 103 96 95 96 91 98 3/9 
EIKO 104 91 STA 98 96 97 96 94 104 98 2/9 
NAMASTE 94 102 90 104 95 93 95 101 102 97 4/9 
PALLADOR 89 89 105 101 101 93 102 93 98 97 4/9 
RGT STRAVIATA 89 115 99 92 95 84 97 97 96 96 1/9 
RADIOSA 90 94 96 91 97 98 97 97 97 95 0/9 
KWS CHIAKI 94 85 96 102 97 99 91 92 96 95 1/9 
NS ALTIS 99 94 94 92 87 98 94 0/6 
SANDOKAN 84 89 92 95 89 94 99 89 91 91 0/9 
CARLOTTA 97 80 92 99 78 97 90 0/6 
SVELTE 92 68 90 92 86 102 92 96 95 90 1/9 
Media di campo* 3,32 | 457 | 454 | 468 4,04 4,71 5,69 5,35 4,33 


*cui fa riferimento l’indice 


con indice >105 


con indice da 96 a 104 


con indice <95 


Tabella 2: Indici produttivi delle varietà di soia in prova nel triennio 2020/2022 nel Friuli Venezia Giulia. 
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KWS Chiaki, con date dal 15 al 19 settembre. 
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Tra queste la più produttiva risulta essere stata 
Ginevra, con 3,86 t/ha. Le più tardive sono 
Buenos, Beleno, Ekam, Avatar Guru, Nama- 


stè, Wendy, EM Brezza e Nirvana, trebbiabili 
dal 5 al 9 di ottobre. Tra queste, solo Wendy, 


Hi_ 


Ekam, Avatar, Buenos e Beleno hanno produ 
vità superiori alle 4 t/ha, e nessuna è tra le pri- 


me 3, superate da varietà di gruppo 1. Questo 
fa capire come la siccità e le alte temperature 
hanno influito sulla produzione. 
Infatti, prendendo in considerazione le varietà 
di gruppo 1, che pur con un ciclo un po' più 
breve rispetto ai materiali tardivi garantiscono 


comunque eccellenti produzioni, le rese me- 


die migliori sono state ottenute da Hiroko, con 
4,86 t/ha (l'unica varietà che ha migliorato 
le performance dello scorso anno), Avril, con 
4.48 t/ha e SY Victorius con 4,43 t/ha. Se- 
guono quindi: Amma, P21T45 e KWS Annika, 


tutte con rese superiori a 4,2 t/ha. 


Il dato legato all'allettamento è stato contenuto, 
probabilmente dovuto ad una crescita legger- 
mente più contenuta delle piante, sempre cau- 
sato dal clima caldo e secco. la varietà più 
sensibile è stata NS Altis, con valore superiore 
a 4 (cioè un'inclinazione media che si discosta 
di 40° rispetto all'asse verticale], seguita da 
Bahia, Parvati, S17089 e ES Gladiator con 


un indice di 3. Tutte queste, tranne le ultime 


2, sono anche risultate le più alte tra le varietà 
testate, 110 cm per NS Altis e Bahia, 104 cm 
per Parvati. 

Si nota una riduzione notevole dell'altezza me- 
dia delle piante rispetto allo scorso anno: 89 
cm contro i 95 del 2021 e i 107 del 2020. 
le varietà più basse sono risultate: Namaste, 
Benedetta, RGT Sicilia e Hiroko, tutte tra i 76 
ei/79cm. 

Il contenuto proteico rimane sempre un aspetto 
qualitativo importante della soia, ma attualmen- 
te è valorizzato solo attraverso contratti di filie- 
ra specifici. Fra i materiali in prova presentano 
valori interessanti, superiori al 43%, le varietà 
ES Gladiator, Sanluca, Isidor RGT Sicilia, 
S17089 e Visnu. 


Rimane sempre alto l'interesse per la col 
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ura 
della soia da parte delle ditte sementiere, infatti 


n) 


anche quest'anno numerose novità sono state 


oggetto della sperimentazione. Ma, poiché le 


novità si sono concentrate quasi tutte tra i cicli 
precoci, al riscontro produttivo solamente Wen- 
dy e Visnu presentano l'indice produttivo supe- 
riore a 100. 

Al fine di 


adatte da coltivare nella propria azienda pro- 


favorire la scelta delle varietà più 


a Tabella 2, perché uno degli aspetti 
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poniamo 


più importanti è la verifica della stabilità delle 
rese, in località e annate diverse. Qui vengono 
riportati gli indici produttivi rilevati nel triennio 


2020-2022, dove l'indice 100 segnala che 


la varietà produce come la media delle varietà 


in prova in quella località e anno. La colora 
zione di fondo serve ad agevolare la lettura 
ed interpretazione dei dati. Il verde indica una 
produzione che è almeno del 5% superiore alla 
media (vedi indicazioni relative alla base della 
tabella]. 

Tra le varietà medio tardive, molto interessanti 
risultano Hiroko, SY Victorius, Buenos, Ekam, 
Avril, P21T45, con una media degli indici 
(penultima colonna a destra) superiore o ugua- 
le a 105. Osservando le precoci, spiccano 
P18A02, Ginevra, Bahia e Eiko, con un indice 
che va da 100 a 98. L'ultima colonna a destra 
riporta il numero di prove con un indice superio 
re o uguale a 100, sul totale delle prove dove 
la varietà era presente. Molto stabili e adatte ai 
diversi ambienti della regione sono le varietà 
che hanno ottenuto valori superiori o uguali a 
100 in tutte, o quasi, le prove: SY Victorius, 
Buenos ed Ekam (8 su 9), Hiroko, Avril, Blan- 
cas, Guru, P21T45, Nirvana, Adonai e Annet 
te (7 su 9). 


In conclusione 

ERSA cerca di dare una pronta informazione 
sulle varietà in commercio, con un'attenzione 
particolare per le nuove proposte. Solo in questo 
modo l'imprenditore agricolo può scegliere le 
varietà ritenute migliori per la propria azienda, 
evitando di seminare materiali poco produttivi 
o sconosciuti. l'attuale positiva quotazione del 
seme di soia può indurre a riseminarla e a far 
ne quasi una monocoltura, ma non è proprio il 


caso, infatti in questo modo si favorisce la diffu- 


sione di malattie fungine e di altri parassiti, come 
i nematodi citati in precedenza. Si ricorda ino 
tre l'importanza dell'acquisto di seme certificato, 
proprio al fine di evitare queste problematiche. 


Foto 3: 
Girasole 
in conservativa. 


GIRASOLE 


Allo scopo di verificare le caratteristiche dei nuo- 
vi ibridi, ormai da diversi anni, ERSA esegue le 
prove di confronto su girasole, in collaborazione 
con il CREACI di Osimo (ANI. 
la prova sperimentale 2022 ha voluto seguire 
una tendenza ormai frequente tra gli agricok 
tori della regione, quella della minima lavora- 
zione dei terreni, evitando arature profonde e 
movimentazioni eccessive del terreno o la sua 
compattazione. Per questo motivo, è stata rea- 


lizzata a Premariacco (UD), su terreno a medio 
impasto non irriguo con presenza di scheletro, 


ospiti dell'Azienda Agricola La Fattoria di Gri- 
novero Morris, una doppia sperimentazione che 
prevedeva la semina delle medesime parcelle 
sperimentali di girasole sia in terreno gestito in 


modo convenzionale (quindi con tutte le opera 
zioni colturali classiche], sia in modalità conser- 
vativa, quindi in un terreno che da diversi anni 
non viene più rivoltato tramite vomere. 

Questa sperimentazione cerca di valutare come 


le qualità che presenta un terreno gestito in modo 


conservativo (maggior struttura, miglior equilibrio 
idrico e presenza di sostanza organica in quan 
tità superiore) possano influire sullo sviluppo del 
girasole, rispetto al metodo convenzionale. 

Sedici sono stati gli ibridi in prova, di cui tredici 


ad alto tenore oleico. Tutti gli ibridi sono stati 
seminati il 14 aprile, con un investimento finale 


di 8 piante al m°. Le parcelle, replicate tre volte, 
erano costituite da quattro file distanti 75 cm, 
lunghe 7,5 m, per una superficie totale di 22,5 
m?. | rilievi agronomici e produttivi sono stati ef- 
fettuati su tutte le quattro file. 

Alla semina è stata fatta una concimazione con 
350 kg/ha di 10.24.24; l'apporto di azoto è 


stato eseguito in sarchiatura impiegando 200 


kg/ha di urea, per un totale di 127 unità ad 
ettaro. In preeemergenza è stato effettuato il di- 
serbo con 1,2 l/ha di Antigram + 0,3 l/ha di 
Goal 480 SC. l'emergenza è avvenuta il 28 
aprile in modo regolare nella prova in conven: 
zionale, mentre nella conservativa il soprasuolo 
presente (residui colturali vegetali) ha ostacolato 


e rallentato l'emergenza della coltura, che è av- 
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venuta con qualche giorno di ritardo rispetto a 


quella seminata in convenzionale ed in modo 
non ottimale. 
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la raccolta è stata effettuata il giorno 23 agosto 
con un'umidità media del 6%. Ciò è dovuto al 


fatto che la stagione è stata estremamente calda 


e secca, con temperature elevate anche nelle 
ore notturne. Inoltre, poiché non era possibile in- 
tegrare lo stress idrico con irrigazioni di soccor 
so, la coltura ha accorciato il ciclo fenologico ed 
era possibile trebbiarla anche 10 giorni prima. 

Il soprasuolo occupato da vegetali, che erano in 
competizione con il girasole per elementi nutriti 
vi, spazio e acqua, ha reso nulli i vantaggi attesi 
dal suolo maggiormente strutturato della prova 


in conservativa. Infatti, la coltura ha dovuto com- 
battere dall'emergenza (avvenuta con alcuni 
giorni di ritardo rispetto al convenzionale) con 
lo strato vegetale superficiale. Questo ha fatto 
sì che le parcelle avessero un minor numero di 
piante rispetto alla tesi in convenzionale e che 


le calatidi mature fossero di dimensioni inferiori 
[Foto 3). 


la prova in convenzionale, invece, ha avu 
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o 
un'emergenza ottimale, uno sviluppo più che 
buono e una produzione soddisfacente, seppur 
anch'essa abbia subito le condizioni climatiche 
molto difficili di quest'estate (Foto 4). 


A livello produttivo la tesi in convenzionale ha 
avuto una produzione media di 3,55 q/ha al 
9% di umidità. Il conservativo ha prodotto il 15% 
in meno. Le 3 varietà più produttive, nella media 


delle 2 prove, risultano essere state: ES Balistic, 
ES Artistic e Mas 98K. 

le ultime due varietà sono tra le prime anche 
come contenuto di olio, insieme alla varietà ES 
Aromatic. Tutte queste superano l'indice di 105 
rispetto alla media degli altri ibridi. 

In conclusione, l'annata calda e siccitosa non 
ha permesso di verificare se la coltivazione con 
metodi conservativi per il girasole possa dare 
dei vantaggi, probabilmente una stagione nor- 
male avrebbe dato risultati diversi. Ecco perché 
la sperimentazione sarà riproposta anche la 
prossima stagione, per valutarla in situazioni cli 
matiche meno limitanti. 


Foto 4: 
Girasole 
in convenzionale. 


Foto 1: 
Dimensioni 


di un esemplare adulto. 
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Popillia japoruca: primi rinvenimenti 


in Friuli Venezia Giulia 


Claudia Bassi, Luca Benvenuto, Iris Bernardinelli, Andrej Drosghig, Giorgio Malossini 
Servizio Fitosanitari e chimico, ricerca, sperimentazione ed assistenza tecnica 


Nel corso di questa estate, 

durante le attività di sorveglianza 
del territorio condotte dal Servizio 
Fitosanitario Regionale nell’ambito 
del Piano Nazionale di Indagine 
degli organismi di quarantena 
nocivi alle piante, è stato rinvenuto 
per la prima volta in Friuli Venezia 
Giulia il coleottero esotico 

Popillia japonica Newman. 


Il Piano Nazionale d'Indagine (PNI) definisce 
specifiche indagini territoriali, previste dal 
Regolamento (UE) 2016/2031, per l'indivi- 
duazione di organismi nocivi da quarantena 
rilevanti per l'Unione Europea. La sua gestione 


è affidata alle singole regioni (Servizi fitosa- 


nitari regionali) per territorio di competenza. 
| PNI è caratterizzato da una programmazione 
pluriennale e annualmente viene aggiornato con 
specifica analisi del rischio basata sulla presen- 
za delle specie vegetali ospiti, di siti o situazioni 


a maggior rischio e delle caratteristiche degli 
organismi nocivi oggetto dell'indagine. Tutti gli 
Stati Membri definiscono questo piano, che pre- 
vede indagini visive, raccolta di campioni, utiliz- 
zo di trappole e analisi di laboratorio. Questo 
strumento assume un ruolo di assoluto rilievo, in 
quanto se da una parte permette di verificare 
tempestivamente il ritrovamento degli organismi 
dannosi, con la finalità di poter definire eventua- 
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lì necessarie misure fitosanitarie di eradicazione 


o di contenimento, dall'altra permette anche di 


escluderne la presenza garantendo alle aree in- 
vestigate lo status di zona indenne. le attività di 
sorveglianza del territorio hanno quindi un'im- 
portanza molto rilevante in ottica di prevenzio 
ne, alla pari delle misure di controllo ufficiale in 
fase di import ed export e delle misure legate 
alla circolazione del materiale di propagazione. 
Nel 2022 sono stati indagati in Italia 75 orga- 


ipa 


nismi nocivi (Tab. 1), tra tutti questi una parte 
sono oggetto di indagine annuale, perché ritenu- 
ti prioritari o oggetto di misure di emergenza, gli 
altri sono indagati solo per 1 o 2 anni nell'arco 
del PNI pluriennale. Tra gli organismi nocivi og- 


getto di sorveglianza un insetto particolarmente 


temibile, viste le sue caratteristiche, è Popillia ja- 
ponica, un coleottero che presenta più di 300 
specie vegetali ospiti, abile defogliatore, non- 
ché “autostoppista” vista la capacità di sposta- 
mento sul territorio in maniera passiva facendosi 
trasportare dai mezzi di trasporto. 
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ORGANISMI NOCIVI INDAGATI NEL 2022 


ORGANISMI NOCIVI INDAGATI OGNI ANNO 


Agrilus anxius; Agrilus planipennis; Anastrepha ludens; Anoplophora chinensis; Anoplophora 


glabripennis; Anthonomus eugenii; Aromia bungii; Bactericera cockerelli; Bactrocera dorsalis; 
Bactrocera zonata; Bursaphelenchus xylophilus; Candidatus liberibacter spp.; Conotrachelus 
nenuphar; Dendrolimus sibiricus; Phyllosticta citricarpa; Popillia japonica; Rhagoletis pomonel- 
la; Spodoptera frugiperda; Thaumatotibia leucotreta; Xylella fastidiosa; Clavibacter sepedoni- 
cus; Ralstonia solanacearum; Ceratocystis platani; Fusarium circinatum; Geosmithia morbida; 
Synchytrium endobioticum; Aleurocanthus spiniferus; Epitrix sp.; Pitvophthorus juglandis; Toxop- 
tera citricida; Trioza erytreae; Globodera pallida; Globodera rostochiensis; Meloidogyne chi 
twoodi; Meloidogyne fallax; Meloidogyne graminicola; Pomacea spp.; Grapevine flavescence 
doreé and its vector Scaphoideus titanus; Rose rosette virus and its vector Phyllocoptes; Tomato 
brown rugose fruit virus; Tomato leaf curl New Delhi virus 


ORGANISMI NOCIVI DA INDAGARE ALMENO UNA VOLTA NELL'AMBITO DEL PIANO PLURIENNALE 


Curtobacterium flaccumfaciens pv. flaccumfaciens; Xanthomonas oryzae pv. oryzae; Xanthomonas 
oryzae pv. oryzicola; Cronartium spp.; Gymnosporangium spp.; Phymatotrichopsis omnivora; Sta- 
gonosporopsis andigena; Anthonomus grandis; Diabrotica barberi; Diabrotica undecimpunctata 
howardi; Diabrotica undecimpunctata undecimpunctata; Diabrotica virgifera zeae; Eotetranychus 
lewisi; Keiferia lvcopersicella; Liriomyza sativae; Margarodidae non-European species; 
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Tabella 1: 
Elenco degli organismi 
nocivi indagati nel 2022. 


Foto 2: 

Adulti di Popillia japonica 
in fase di alimentazione 
(foto SFR Lombardia). 


Foto 3: 

Esempio di danni 
su prato lin campo 
sportivo. 


MORFOLOGIA e BIOLOGIA 


Popillia japonica, noto anche come scarabeo 
giapponese, è un piccolo coleottero, lungo O, 8- 
1,1 cm (Foto 1). Il colore dell'adulto è verde/ 
bronzeo metallico ma l'elemento distintivo di 
questa specie è la presenza di ciuffetti bianchi 
intorno all'addome (sei per parte) (Foto 2). 


le larve terricole, quando portate alla luce, si 
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presentano nella tipica forma a C e colorazione 


biancastra degli scarabeidi. Per la loro identifi- 


cazione specif 


ica sono necessarie competenze 
specialistiche e l'utilizzo del microscopio. 
Il ciclo biologico di Popillia japonica è assimi- 


labile a quello di molte specie di maggiolini 


autoctoni, con erosione delle radici ad opera 
delle larve durante il periodo autunno-primaveri- 
le e defogliazioni a carico degli adulti in estate, 
quando si spostano sulle piante per alimentarsi 
ed accoppiarsi. 

Nei prati e nei seminativi, preferibilmente umidi 
o irrigati, le femmine scavano gallerie fino a 10 
cm di profondità dove depongono dalle 40 alle 
60 uova, singolarmente o a piccoli gruppi. 

In due settimane circa le uova si schiudono e 
le larve cominciano ad alimentarsi delle radici 
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delle piante erbacee (preferenzialmente di gra- 
minacee) e nelle prime fasi dello sviluppo hanno 
l'assoluta necessità di trovare condizioni di terre- 
no sufficientemente umido per sopravvivere. Ri- 
sulta quindi evidente che la disponibilità di prati 
umidi o seminativi irrigati è uno dei principali 
limiti ecologici di questa specie. 

la capacità di questo insetto di raggiungere ele- 
vate densità di popolazione, anche di 200-300 
larve per metro quadrato, e la sua polifagia ren- 
dono lo scarabeo giapponese particolarmente 
dannoso. 

Popillia japonica sverna come larva, portandosi 
più in profondità nel suolo, e in primavera con 
l'aumentare delle temperature risale verso gli 
strati più superficiali e riprende ad alimentarsi 
fino a completare lo sviluppo, impuparsi e tra- 
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sformarsi in adulto ad inizio estate. 
lo sfarfallamento è concentrato nel periodo esti- 


vo in poche settimane e prelude a defogliazioni, 


che in alcuni casi possono essere anche gravi, 
a carico delle oltre 300 piante ospiti, tra cui si 
ricordano quelle di maggior interesse agrario e 
ornamentale: mais, soia, vite, melo, piccoli frutti, 
nocciolo, drupacee, glicine, rosa, tiglio, olmo, 
quercia, betulla. Gli adulti appena sfarfallati re- 
stano un po' nei prati o nei loro pressi per poi 


volare in massa verso la vegetazione di loro inte- 
resse percorrendo anche diversi chilometri. 
Questa specie svolge una sola generazione 
all'anno nel Nord Italia e si ritiene possa impie- 
gare anche due anni per raggiungere lo stadio 
adulto alle latitudini più settentrionali. 
Generalmente la defogliazione inizia dalle zone 
esterne della pianta per poi diffondersi all'intera 
chioma; il comportamento gregario di questi in- 


setti fa sì che si radunino centinaia di adulti sulla 
stessa pianta, causandone una scheletrizzazio- 
ne dell'apparato fogliare pressoché completa e 
lasciando talvolta intatte le piante limitrofe. 


Situazione nel mondo, in Italia e in 
Friuli Venezia Giulia 

Popillia japonica è originaria dell'arcipelago 
giapponese, come ricordato dal suo nome spe- 
cifico, e da aree circostanti appartenenti alle 
estreme regioni orientali della Russia. 

Al di fuori dal suo areale naturale è stata ritrova- 
ta per la prima volta negli Stati Uniti nel 1916 
nello stato del New Jersey, nel nord est degli 
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Stati Uniti, probabilmente giunta alcuni anni 
prima sotto forma di larve nel terreno di piante 
da vivaio provenienti dal Giappone. Nel corso 
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degli anni si è poi diffusa negli altri stati della 
costa atlantica e verso l'interno, per un totale di 
41 stati, in 3 dei quali è stata eradicata. In tutto 
il continente americano, al di fuori degli USA, è 
presente solo in Canada. 


Nel 1970, fu accidentalmente introdotta in ter- 


ritorio europeo e precisamente nell'isola di Ter- 
ceira nell'arcipelago delle Azzorre [successiva 
mente rinvenuta anche in altre isole); è probabile 
che questo rinvenimento sia da ricondurre alla 
presenza di un aeroporto militare americano. 


Nell'Europa continentale la prima segnalazione 
risale al luglio del 2014 in Italia, in lombardia, 
parassita su piante sel 
vatiche (Rubus, Ulmus, Rosa, Populus, Vitis) e su 


con il ritrovamento de 


soia nel parco del Ticino in una zona al confine 


con il Piemonte. Non si conosce con esattezza 
come vi sia giunta, ma nell'area sono presenti 
due importanti aeroporti. 


Pi 


Nel giugno 2017 Popillia japonica è stata rin- 
venuta in Svizzera in una trappola a feromoni 
vicino al confine con l'Italia e a pochi km dai 
focolai lombardi. 

Sia nel 2021 che nel 2022 singoli esemplari 
sono stati catturati mediante l'impiego di trap 
pole in Germania, in entrambi i casi vicino alla 
ferrovia; i ritrovamenti sono stati considerati ac- 
cidentali e dovuti alle abitudini “autostoppiste” 
di questa specie. 

In Asia c'è una recente segnalazione nella regio 
ne indiana del Kerala. 


La situazione in Italia e in Friuli 
Venezia Giulia 

In Italia le regioni interessate dalla presenza di 
Popillia sono principalmente la Lombardia e i 
Piemonte, con alcuni ritrovamenti anche in Emi- 
lia-Romagna e Val d'Aosta nei territori prossimi 
alle zone di focolaio lombarde e piemontesi. 


Dal momento dei primi ritrovamenti nel parco de 


Mappa |. 


Foto 4: 
larve nel terreno. 
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A seguito dei ritrovamenti, le attività di ricerca di 
altri esemplari nei dintorni di ciascuna trappola 
sono state intensificate, incrementando il numero 
di trappole e effettuando meticolose ispezioni vi 
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sive delle piante circostanti, senza trovare segni 
della presenza dell'insetto o altri esemplari. 
A seguito di queste ulteriori indagini, dell'assen- 


Ta 


za di ulteriori ritrovamenti e del fatto che siano 
stati catturati singoli individui maschi, si è ritenuto 


che la specie non sia ancora presente stabilmen- 
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te sul territorio regionale, ma che si tratti, invece, 


n 


di catture dovute al comportamento “autostoppi- 
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ate messe in 
to misure fitosanitarie per l'eradicazione della 


sta” dell'insetto, pertanto non sono s 
Mi 


specie, come previsto dalla normativa e come 
già avvenuto in Sardegna. 
Nei prossimi anni le attività di indagine saranno 
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ensificate, sia con l'aumento del numero di 
trappole che delle osservazioni visive nei pressi 


dei rinvenimenti, proprio per verificare che i ri 
trovamenti siano effettivamente accidentali e non 


Ticino, nel 2014 i Servizi Fitosanitari Regionali 


dei territori interessati dai focolai hanno adottato 
misure per contrastare la diffusione del parassita 


invece esemplari catturati di una popolazione 


stabilmente i 


nsediata su 


ferritorio regionale. 


Per maggiori dettagli ed informazioni sulla pre- 


e per limitarne i danni. 


Nell'estate del 2021 una femmina è stata tro- 


vata in Sardegna, in un 
nei pressi del principa 
Questo ritrovamento non 


a trappola posizionata 
e aeroporto dell'isola. 
ha dato origine ad un 


senza di Popillia japon 
tare il sito del Servizio 
(https://www. protezion 


ica in Italia si può visi 


Fitosanitario Nazionale 
edellepiante.it/) dove, 


nella sezione dedicata alle Emergenze Fito 


sanitarie, si trovano notizie e documenti sulla 


focolaio in quanto ritenuto accidentale. 
In Friuli Venezia Giulia le attività di indagine 


hanno visto nel 2022 l'ispezione visiva di oltre 
500 siti sparsi su quella porzione di territorio 
regionale che è considerata maggiormente a ri- 
schio, oltre all'installazione di specifiche trappo- 
le con attrattivi per la cattura degli insetti adulti. 


Nel 2022 sono state riscontrate delle catture 
in un totale di due trappole, con un esempla- 
re maschio in ciascuna. Le due trappole erano 
installate in due siti distanti oltre 50 km: una in 
provincia di Gorizia e l'altra di Udine, entrambe 
vicine all'autostrada (Mappa 1). 


presenza dell'insetto nel nostro paese e link ai 
principali Servizi Fitosanitari regionali coinvolti 
nella lotta a questo parassita. Nel medesimo sito 


nella sezione normativa si può trovare il Decreto 
del Ministero delle Politiche agricole alimenta 
ri e forestali emanato il 22 gennaio 2018 che 
definisce le misure fitosanitarie d'emergenza per 
impedire la diffusione di Popillia japonica New- 
man nel territorio della Repubblica italiana. 


Si invita quindi a segnalare eventuali casi so- 
spetti in Friuli Venezia Giulia al seguente indiriz- 
zo di posta elettronica: segnalazioni fitosanita- 
rie@ersa.fvg.it 
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I microbirrifici in Friuli Venezia Giulia: 


impatto ambientale e legame con il territorio 


Daniele Rossi 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


| piccoli birrifici indipendenti sono una realtà 


consolidata in Italia e in Friuli Venezia Giulia. 


Non sempre sono disponibili, tuttavia, dati pun- 


tuali per quanto riguarda la situazione a livello 


4, 


local l'influenza derivante dalla cosiddetta 


"craft beer revolution". Per questo motivo è stata 


svolta una breve indagine esplorativa, compiuta 


in modalità CATI (Computer Assisted Telephone 


un neo localismo peculiare, che si articola 


" " . 
su un prodotto “nuovo”, che non appartiene 


alla tradizione italiana e le cui materie prim 


sono 


di derivazione prevalentemente estera, 
ma che fa leva su creatività (che porta a una 
differenziazione delle birre proposte) e com- 


petenze!”!. 


E rilevante sottolineare, inoltre, come le pubbli- 


adottati 
re l'impatto ambientale derivante dalla produ- 


Interviewing), sulle misur per contene- 


zione di birra e il legame tra essa e il territorio 


regionale. Nonostante la natura concisa dello 


+ &; 


studio, sono state rilevate indicazioni interessan- 


ti sui due temi investigati, che inquadrano, as- 
sieme a quanto esposto nella precedente uscita 
del Notiziario, in modo sintetico ma efficace il 


È, 


comparto brassicolo regionale. A livello gene- 


4 


rale, lo stato dell'arte delle tematiche affrontate 


, 


si può brevemente riassumere ricordando che: 
* a livello industriale sono già stati raggiunti 


importanti traguardi per quanto concerne la 


riduzione di acqua impiegata, di anidride 


carbonica emessa e di energia consumata!!!, 


mentre a livello artigianale ci sono ancora 
2). 
LU 


margini di miglioramento 
e la “craft beer revolution” si è inserita in un 
contesto nel quale il consumatore ha una 


maggiore cognizione delle radici geografi- 


che degli alimenti: diventa strategico, quindi, 
caratterizzare e valorizzare il prodotto loca- 


4 


le3]. Questo fenomeno, infatti, ha introdotto 


1 Nel Notiziario ERSA 2/2022 è stato presentato il 
quadro delle attività che producono birra in Friuli Ve- 
nezia Giulia, ne è stata delineata la distribuzione e 
ne sono state specificate le tipologie. 


cazioni scientifiche inerenti alla birra artigianale 
e ai birrifici artigianali siano aumentate signifi- 
cativamente dal 20155. 9), 


METODOLOGIA 


Poiché le aziende artigianali che producono 
birra possono svolgere anche ulteriori lavori, 
l'indagine si è rivolta ai microbirrifici e birrifici 
agricoli che svolgono come attività unica o prin- 
cipale la produzione di birra, pur con eventuale 
degustazione in fap room accompagnata da 
del cibo. Sono stati esclusi, quindi, beer firm, 
brew pub e agrobirrifici con annesso agrituri- 
smo, ovvero aziende che producono anche 
altri prodotti o svolgono ulteriori attività (come 


la ristorazione) per un'incidenza importante. || 


numero delle imprese con queste caratteristich 


nel 2022 è risultato pari a 25. Di queste han- 
no dato riscontro 21 aziende, rappresentanti il 


38% sul totale delle attività (intese sia quelle per 
le quali la produzione di birra è l'attività princi 


£ 


ale sia quelle per le quali è un'attività secon 
p q p g 


daria). Il campione estratto, perciò, è rappre- 


ocalizza 
di birra, 


essendo prevalente, condiziona l'andamento 


stessi e si 


sentativo dell'insieme degli 


sulle attività per le quali la produzione 


aziendale. | beer firm non sono stati considerati 
nel campione perché, pur essendo la produzio- 


Foto 1: 

luppolo, 

cultivar Cascade. 
{Foto di Daniele Rossi) 


ne l'attività prevalente, per la loro peculiare na- 
tura, si appoggiano a impianti di terzi, i quali 
decidono sugli investimenti da attuare. 


Sono state poste le seguenti domande: 

1. Qualè la capacità produttiva dell'impianto 
{hL/anno)? 

2. Sono stati effettuati investimenti per ridurre 
l'impatto ambientale? 

3. Se alla domanda 2. avete risposto sì, indi- 
care l'ambito. 

4. Potrebbe essere vantaggioso evidenziare 
con maggiore efficacia la sostenibilità am- 
bientale della produzione di birra® 

5. Il consumatore ha la percezione di acqui- 
stare una birra legata alla regione di pro- 
duzione®? 

6. Ravvisate l'opportunità di creare una filiera 
brassicola territoriale? 

7. Potrebbe rappresentare 
uno strumento di valorizzazione delle qua- 


un'opportunità, 


lità specifiche della birra regionale® 
Per quanto riguarda le risposte, la domanda 1. 
è aperta, la domanda 3. è semichiusa, per le 
domande 2., 4., 6. e 7. si poteva scegliere tra 


U_U 


U " . . . . 
sì" e “no”, infine per la domanda 5. le opzioni 


sono state “sì”, “no”, “non so”. 
la domanda 2., in particolare, andava a in- 
vestigare eventuali misure che si affiancano a 
quelle che costituiscono, al giorno d'oggi, una 
consuetudine consolidata (anche tra le imprese 


intervistate) come la presenza di uno scambia 


tore di calore nell'impianto e l'uso delle treb- 
bie - ovvero quanto resta dopo l'ammostamen- 
to del malto; questo sottoprodotto ha diverse 
potenzialità! - nell'alimentazione animale. La 
domanda é., invece, aveva lo scopo di valuta- 
re l'interesse e l'opinione degli operatori verso 
una filiera vera e propria”, che collega, cioè, 


2. L'art.3 della LR.23/2017 novella che “per «birra ar- 
tigianale del Friuli Venezia Giulia», secondo la defini- 
zione di «birra artigianale» cui all'articolo 2, comma 
4 bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354 (Di- 
sciplina igienica della produzione e del commercio 
della birra), e successive modifiche e integrazioni: un 
prodotto il cui ciclo produttivo, fatta eccezione per il 
processo di maltazione e la produzione del luppolo, 
viene svolto interamente all'interno della Regione del 
Friuli Venezia Giulia”, esplicitando, quindi, come la 
produzione del malto e del luppolo possa avvenire 
fuori regione. 
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tutti gli attori coinvolti nella produzione di ma- 
terie prime (orzo distico, luppolo) e nella tra- 
sformazione [maltificio, produzione di birra]. 
Come noto! e come già rilevato in una pre- 
cedente analisi svolta sul territorio nel 2020!81, 
infatti, l'origine delle materie prime è prevalen- 
temente estera e in Friuli Venezia Giulia non è 
presente attualmente una malteria. La domanda 
7., infine, pone l’attenzione sulle caratteristiche 
intrinseche e sulle peculiarità di un prodotto che 
si può trovare solo in Friuli Venezia Giulia, ri- 
cordando che si tratta di congetture meramen- 
te teoriche visto quanto detto finora, ma che 
potrebbero assumere importanza in futuro. In 
quest'ottica, ad esempio, è stato recentemente 
evidenziato come il territorio influenza le carat 
teristiche biochimiche del luppolo e, di conse- 
guenza, il profilo della birra!?. Il concetto alla 
base del ragionamento è il “terroir”, ovvero le 
differenze fenotipiche e le peculiarità sensoriali 
che esibiscono le colture coltivate in differenti 
luoghi geografici!!9) Questo potrebbe concor 


rere a differenziare la birra prodotta in Friuli 
Venezia Giulia, valorizzando le caratteristiche 
che possono essere estrinsecate solo su questo 
territorio; a livello nazionale, infatti, è già stato 
dimostrato come la birra prodotta con la culti- 
var di luppolo Cascade, coltivata in Toscana e 
nel Lazio!!9, risulti diversa. 


RISULTATI 


Il panorama regionale è prevalentemente com- 
posto da impianti che producono meno di 
1.000 RL l’anno (48%), pur non essendo trascu- 


rabile l'incidenza di impianti più capaci (Fig. 1). 


| 57% delle imprese impiega misure per ridurre 


‘impatto ambientale. Di queste, il 75% ha ope- 


rato nell'ambito dell'energia {molti intervistati 


%, 


hanno specificato la presenza di un impianto 
fotovoltaico], il 33% nella gestione dell'acqua e 


il 17% non usa la plastica. La somma di queste 


£ 


ultime percentuali oltrepassa il 100% in quanto 


a stessa azienda può avere adottato più di una 
misura. Il 43%, dunque, non ha realizzato pro- 


TR 


cedure “green”, escluse le pratiche richiamate 


£ 


precedentemente. Posto 100 il totale di queste 
imprese, a livello di grandezza dell'impianto, il 


67% di esse rientra nel primo range illustrato in 


Figura 1, mentre il restante 33% appartiene alla 
terza classe. 


33 % 


= < 1000 hL/anno 


m 1000 < hL/anno < 2000 


Fonte: elaborazione di ERSA 


= > 2000 hL/anno 


Per l'86% delle aziende potrebbe essere van- 
taggioso evidenziare con maggiore efficacia 
la sostenibilità ambientale della produzione di 
birra. Attualmente, infatti, questo aspetto non è 
enfatizzato dalle imprese!!!!. 

| 72% degli intervistati è concorde nel ricono- 
scere che il consumatore ha la percezione di 
acquistare una birra legata alla regione di pro- 
duzione, a fronte di un 14% per il quale tale 
impressione non sussiste e un altro 14% che ha 
risposto l'opzione “non so”. Per alcuni operato 
ri, il consumatore riconosce anche l'areale spe- 
cifico, anche perché sovente l’area di produ- 
zione è riportata esplicitamente nell'etichetta. La 
birra, quindi, si affianca agli altri alimenti locali 
ricercati dal consumatore, come vini, formaggi, 
prosciutti e salumi. 

Per quanto riguarda la tematica sulla filiera, per 
il 52% potrebbe essere un'opportunità, per il 
48% no. In ogni caso, diversi operatori hanno 
spiegato come sarebbe complicato crearla e 
far dialogare tutti i soggetti coinvolti. 

Uno strumento di valorizzazione delle quali- 
tà specifiche della birra, infine, è visto come 
un'opportunità dal 76% degli operatori. 


CONCLUSIONI 


Il comparto brassicolo in Italia è in espansio- 


ne!l!21 così come la ricerca scientifica su que- 
sta tematica!*: 9. Preso atto della mancanza di 
dati e tendenze a livello locale, si è voluto rap- 
presentare il quadro in Friuli Venezia Giulia. 
Gli esiti dell'attività condotta non pretendono 
di essere esaustivi, dato lo scopo meramente 


Figura 1: 
Distribuzione 
della capacità 
degli impianti. 
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investigativo della ricerca, ma possono rappre cale possano incidere positivamente sul pro- 
sentare la base per ulteriori approfondimenti dotto. Questi due aspetti potrebbero indicare 
futuri sui temi summenzionati, che oggigiorno la presenza di un neo localismo imperniato 
appaiono centrali. sulla filiera brassicola regionale. La situazione 
I risultati dell'indagine empirica svolta illustrano a livello di interventi “green” è in linea con 
come il consumatore abbia la percezione di quanto esposto da! La necessità o meno di 


consumare un prodotto locale e gli strumenti una filiera ha visto pareri similmente distribuiti 
di valorizzazione della qualità della birra lo- tra favorevoli e contrari. 
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In aumento 1 prezzi delle uve 


e dei vini nella vendemmia 2022 


Laura Zoratti e Daniele Rossi 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


l'eccezionale siccità che ha caratterizzato la 


stagione produttiva agricola del 2022 for 
tamente non ha avuto effetti marcati sulla 


d 


si 


a 
ne di uva regionale sono risultate in linea 
gd 


vo, mentre a livello qualitativo son 


d è 


uzione viticola regionale. Nonostante i ti 
iziali dovuti alle elevate temperature esti 
l'assenza di piogge, le stime sulla prod 


velle del 2021 dal punto di vista quan 


4 


una: 
pro- 
morì 
ve e 
UZIO- 
con 
titati- 


o attese uve 


£ 


qualità. La disponibilità di acqua è sta 


o Un 


fattore limitante per la produttività delle piante, 
sebbene ci sia stato un recupero in seguito alle 
piogge di agosto. 
l'impatto della siccità è stato minore nelle zone 
irrigate, mentre le zone non irrigue sono quelle 
che hanno sofferto maggiormente. la vendem- 
mia è iniziata nell'ultima decade di agosto, in 


anticipo rispetto al 2021, con la raccolta delle 
uve bianche e si è protratta per tutto il mese di 


settembre per le uve rosse. 


| prezzi delle uve bianche hanno registrato un 


generale aumento (Tab. 1). 


Glera, Chardonnay e Sauvignon nelle zone 
DOC sono state le varietà maggiormente quo- 


130 €/quintale nelle 


tate, con punte anche di 
zone collinari ed un aumen 
(+13%) rispetto all'anno 


Je 


denti sono stati registrati an 


nay nelle zone DOC Friuli 


pianura (+21,7%). | relativi vi 


aumenti significativi (Tab. 2), 
il Sauvignon che ha registra 
prese tra 1,70 


£ 


(+25,9%) e 2,15 €/litro nel 


tre, che i vini Friulano e Traminer aromatico han- 


no registrato aumenti a doppia cifra a fronte di 


e; 


variazioni posi 
delle relative uve. 


to a doppia cifra 
passato. Aumenti evi- 
che per Chardon- 
+13%) e DOC di 
ni hanno registrato 
in particolare per 
o quotazioni com- 
€/litro nella zona DOC Friuli 
a DOC Friuli Colli 
Orientali (+34,4%). Bisogna evidenziare, ino 


ive minime o assenti nei prezzi 


ersdo” 


In generale i prezzi dei vini bianchi regionali 


avevano iniziato a salire già a febbraio 2022 


hanno comun 
spetto al 2021, pari 
aumento delle quota 
nelle zone DOC Friu 
DOC di pianura. N 


prezzi delle uve di queste due varietà si son 


vini rossi, i cui prezzi erano incrementati a 
braio, ma hanno registrato poi una flessione 
ottobre 2022 


net franc e i 


e hanno proseguito nell'ascesa fino al periodo 
autunnale. Diversa, invece, la situazione per i 
eb- 
ad 


rispetto ad inizio anno. Il Caber- 


Cabernet sauvignon nelle zone 


mantenute stabili, mentre i vini hanno registra- 
to un incremento del +30,8% raggiungendo 
la quotazione di 1,70 €/litro. Un andamento 


DOC Friuli, Grave, Latisana, Aquileia e Annia 
que registrato aumenti positivi ri- 
al +4,3%, a fronte di 
zioni delle uve del +1 
li e del +7,7% nelle zon 
elle zone DOC collinari i 


un 


2% 


e 


o) 


simile è stato rilevato anche per il Merlot e per 


DOC FRIULI 


SE SEE | prssme FI. Sea Guru 
Pinot grigio 57,50 (-11,5) 62,50 (inv.) 65,00 (inv.) 130,00 (+8,3) 

Glera 137,50 (+19,6) 40,00 (+14,3) 
Chardonnay 65,00 (+13,0) 70,00 (+21,7) 120,00 (+4,4) 65,00 (+18,2) 
Sauvignon 80,00 (inv.) 85,00 (+6,3) 130,00 (+13,0) 75,00 (inv.) 

Friulano 60,00 (inv.) 65,00 (+8,3) 115,00 (inv.) 

Traminer aromatico 85,00 (inv.) 90,00 (+2,9) 

Malvasia 70,00 (+3,7) 70,00 (inv.) 125,00 (inv.) 

Ribolla gialla 65,00 (+13,0) 65,00 (+8,3) 125,00 (+8,7) 55,00 (+10,0) 
Pinot bianco 115,00 (inv.) 

Merlot 55,00 (inv.) 60,00 (+4,4) 110,00 (inv.) 50,00 (inv.) 

Cabernet franc 70,00 (+12,0) 70,00 (+7,7) 120,00 (inv.) 55,00 (inv.) 

Cabernet sauvignon 70,00 (+12,0) 70,00 (+7,7) 120,00 (inv.) 55,00 (inv.) 

Refosco 60,00 (inv.) 

Refosco dal peduncolo rosso 60,00 (-4,0) 115,00 (+4,6) 

Pinot nero 70,00 (-39,1) 70,00 (-40,4) 130,00 (inv.) 55,00 (inv.) 

Pignolo 140,00 (inv.) 

Schioppettino 140,00 (inv.) 

Tazzelenghe 140,00 (inv.) 


Tabella 1: Prezzi medi all'ingrosso delle uve nelle zone DOC e IGT del Friuli Venezia Giulia nel mese di settembre 2022 espressi in €/quintale - tra 


parentesi viene indicata la variazione percentuale rispetto all'anno precedente; inv. indica che il prezzo è invariato; i prezzi si intendono IVA esclusa 


e franco cantina. 


Fonte: elaborazioni ERSA su dati della Camera di Commercio di Udine e Pordenone. 
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vi POSE | paco ORI | SRAVE TIA | COC | GUN 
AQUILEIA, ANNIA IGT TRE VENEZIE 

Prosecco 2,15 (+6,2) 

Pinot grigio 1,13(-2,2) 1,30 (+10,6) 1,40 (+12,0) 1,75 (+16,7) 

Chardonnay 1,15 (+9,5) 1,25 (+8,7) 1,80 (+20,0) 1,00 (inv.) 

Sauvignon 1,70 (+25,9) 1,85 (+27,6) 2,15 (+34,4) 1,40 (+27,3) 

Ribolla gialla 1,10! (+37,5) 1,80 (+12,5) 0,95° (+35,7) 

Friulano 1,10 (+15,8) 1,20 (+14,3) 1,60 (+18,5) 

Traminer aromatico 1,55 (+6,9) 1,20 (+20,0) 

Glera 1,20 (+9,1) 0,70* (+7,7) 

Merlot 1,10 (+4,8) 1,80 (+4,3) 1,60 (+28,0) 0,70 (-6,7) 

ci 1,20 (+4,3) 1,20 (+4,3) 1,70 (+30,8) 0,80 (-5,9) 

Pinot nero 1,45 (-6,5) 1,30 (+4,0) 1,25 (+38,9) 

gle AalFagUneala 1,10 (+15,8) 1,55 (invi) 1,60 (+28,0) 


1 Il prezzo fa riferimento alla Ribolla gialla spumantizzata 


2 Il prezzo fa riferimento alla Ribolla gialla IGT VENEZIA GIULIA 


3 Il prezzo fa riferimento al Glera IGT TRE VENEZIE 


Tabella 2: Prezzi medi all'ingrosso dei vini nelle zone DOC e IGT del Friuli Venezia Giulia nel mese di ottobre 2022 


espressi in €/litro — tra parentesi viene indicata la variazione percentuale rispetto all'anno precedente; inv. indica che il 


prezzo è invariato; il prezzo si intende franco cantina produttore in botti o cisterne, quantitativo minimo 20 hl. 
Fonte: elaborazioni ERSA su dati della Camera di Commercio di Udine e Pordenone. 


il Refosco dal peduncolo rosso, mentre il Pinot 
nero ha subito una battuta di arresto, con un 
calo importante nel prezzo delle uve (attorno al 
-40%), che si è solo parzialmente trasferito sui 
prezzi dei relativi vini. 

| prezzi delle uve IGT Venezia Giulia sono ri- 
masti generalmente invariati rispetto al 2021 
ad eccezione di Chardonnay e Glera, i quali, 
in linea con i prezzi rilevati nelle zone DOC 
regionali, hanno registrato rispettivamente incre- 
menti del +18,2% e +14,3%. Un incremento 


del +10% è stato rilevato anche per il prezzo 
delle uve Ribolla gialla IGT, a cui è corrisposto 
un aumento del +35,7% del vino Ribolla gialla 
GT Venezia Giulia. 
vini rossi sono apparsi in controtendenza, rela- 
tivamente al calo dei prezzi dei Cabernet franc 
e sauvignon (-5,9%) e del Merlot (-6,7%), men- 
tre il Pinot nero IGT è l'unico che ha registrato 
+38,9%) e 


ha mantenuto invariato il prezzo delle relative 


un incremento nettamente positivo 


uve rispetto al 2021. 
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La piccola pesca artigianale: 


un'attività sostenibile che deve fronteggiare 


i cambiamenti dell’ambiente marino 


Laura Zoratti 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


Nel 2022 ERSA è stata coinvolta nel progetto 
ARGOS (ShARed GOvernance of Sustainable 
fisheries and aquaculture activities as leverage 
fo protect marine resources in the Adriatic Sea) 
per conto della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, lead Partner di progetto. ERSA ha ope- 
rato nella raccolta e nell'elaborazione dei dati 
attinenti la piccola pesca artigianale presso le 


£ 


marinerie del Friuli Venezia Giulia e del Veneto 


nell'ambito della realizzazione di uno “Schema 
comune per la gestione delle attività di pesca a 
livello locale”. 

l'attività di raccolta ha permesso di fornire una 
valutazione della condizione attuale del settore 


della piccola pesca attraverso la diretta espe- 
rienza sul campo di pescatori, cooperative, con- 
sorzi e associazioni di categoria. Nel complesso 
sono state coinvolte 80 imbarcazioni di piccola 
pesca artigianale in Friuli Venezia Giulia, nelle 
marinerie di Marano lagunare, Grado, Monfal- 


è, 


cone e Trieste, e 80 imbarcazioni nel Veneto, 
nelle marinerie di Caorle, Venezia, Chioggia, 
Porto Tolle, Porto Levante e Scardovari. 

| principali dati emersi sono stati presentati gio- 
vedì 20 ottobre 2022 presso il palazzo della 


Regione Friuli Venezia Giulia di Udine. 


Dalla raccolta dati è emerso che la piccola 


pesca è un tipo di attività che viene condotta 


SÒ 


NOTIZIARIO 


ersa 


3 


prevalentemente in maniera individuale dai 
pescatori, i quali si sono tuttavia raggruppati 
all'interno di cooperative e consorzi. l'età me- 
dia dei pescatori è compresa tra i 32 e i 70 
anni, con una fascia prevalente variabile da 
45 a 55 anni. Dalle testimonianze dirette dei 
pescatori è emersa una diffusa preoccupazione 


legata al ricambio generazionale, essendo la 


L 


Nonostante i repentini e intensi cambiamenti 
che il settore della piccola pesca deve affron- 
tare, questa tipologia di pesca è considerata 
un'attività sostenibile, poiché viene condot 


a con imbarcazioni di piccola dimensione e 
motori a bassa potenza che hanno un ridotto 


impatto sull'ambiente. Inoltre, grazie all'utilizzo 


di attrezzi da posta, che hanno il vantaggio di 


ittica 


piccola pesca un tipo di attività molto impe 


n° 


gnativa e poco remunerativa. A questi aspetti 


Ji 


si aggiungono le emergenti problematiche am- 
bientali, che rischiano di ridurre ulteriormente il 
margine di guadagno dei pescatori. 
Negli ultimi anni, il settore della piccola pesca 
nell'Alto Adriatico ha assistito a profondi muta- 
menti, nelle condizioni del mare e delle risor- 
se ittiche, indotti dal cambiamento climatico. 


Si ritiene che l'innalzamento della temperatura 


dei mari abbia creato le condizioni ideali per 
a riproduzione delle specie Rhizostoma pulmo 
meduse 


o polmoni di mare) e Mnemiopsis lei 


dyi (ctenofori o noci di mare), che ostacolano 


‘abituale attività di pesca e causano danneg- 


giamenti alle reti. 


recenti prolungata siccità, inoltre 


periodi di 
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ata 


hanno ridotto notevolmente la normale por 


dei fiumi, riducendo l'apporto di acque in laguna 
e in mare, fenomeno che ha sfavorito l'ossigena- 
zione delle acque e ne ha aumentato la salinità. 


Dal cambiamento dell'habitat marino e laguna- 
re è conseguita una progressiva diminuzione 
del numero di specie ittiche tipicamente pesca 
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te, anche in termini quantitativi. 


poter essere selettivi per il tipo di specie 
pescata, viene ridotta la pesca accidentale di 
specie non di interesse. 


Questo tipo di attività offre, quindi, anche la 


&; 


possibilità ai pescatori di specializzarsi nella 
raccolta di particolari specie. | quantitativi di 


pesce pescato, inoltre, sono più contenuti ri 


spetto ad altri tipi di pesca, fattore che riduce 


lo sfruttamento degli stock ittici preservando la 
biodiversità del mare. 

Dal punto di vista ambientale, il settore della 
piccola pesca gioca un ruolo centrale anche 
per quanto riguarda la tutela del mare dall'in- 


quinamento da plastica. | pescatori stessi si 
sono dimostrati molto sensibili al tema, attenti 


anche alla problematica della gestione della 


stessa in termini di protezione dell'ambiente, 


nonché sono attivi nell'ambito di progetti dedi- 


cati alla rimozione della plastica dai mari du- 
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rante la loro abituale attività di pesca. 


Dal 


Una 


‘esperienza diretta dei pescatori è emersa 


nota positiva: i mari, nelle zone interessate 


dalla piccola pesca in Friuli Venezia Giulia e in 


Veneto, risultano ora più puliti rispetto ad alcuni 


anni fa. 
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Direttore Generale sostituto 
Francesco Miniussi 
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Servizio statistica agraria e coordinamento 
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nel settore dello sviluppo rurale 

Via Sabbatini, 5 

33050 Pozzuolo del Friuli (UD) 
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Mail: ersa@ersa.fvg.it 


Direttore del Servizio 
Daniele Damele 
Settori di competenza 
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Direttore del Servizio 
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Tel.: 0432 529268 
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Difesa 
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Ufficio periferico di Pordenone 
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33170 Pordenone 
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Colture arboree 
Te 
Tel.: 0434 506719 


Ufficio periferico di Gorizia 
Via del Montesanto, 17 
34170 Gorizia 

Fax: 0481 386248 


Settori di competenza 
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Tel.: 040 3775854 
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